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Così Cucinelli sconta le tasse
L’inchiesta del Corriere Il re del cachemire primo mecenate dell’Art bonus in Umbria: crediti d’imposta per 3,3 milioni

Celebrazione Tutti i premiati insieme ai sindaci e al prefetto Armando Gradone (foto Belfiore)

di Alessandro Antonini
e Sabrina Busiri Vici

PER UGIA

Art bonus, non solo mecenatismo ma anche
business. Soprattutto, uno sconto consistente sul-
le tasse.
A differenza di tutte le altre misure legate agli
sgravi, questa formula offre una possibilità unica

di pagare meno su redditi e utili: un credito d’im -
posta pari al 65% delle donazioni complessive.
Questo vuol dire che sui 14,3 milioni di euro spesi
complessivamente in Umbria, 9,3 diventano cre-
dito d’imposta, ossia bonus da scontare sulle tas-
se. Poi, c’è il guadagno sull’immagine, dato che i
dati dei mecenati vengono pubblicizzati sui vari
canali istituzionali, dai comuni al ministero. ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

PER UGIA

Quattro anni di reclusione. E’ la pena
inflitta a un ragazzo di 23 anni che, nell’e-
state del 2018 aveva stuprato una ragazzi-
na non ancora maggiorenne originaria di
Perugia, durante una festa nella quale si
celebrava il suo diciottesimo.

a pagina 14 Francesca Marruco

Stupra minorenne
4 anni di carcere

Perugia La violenza durante una vacanza

a pagina 15 Luca Bernardini

I nuovi commendatori e cavalieri
Onorificenze per 15 cittadini

Te r n i Imprenditori rapinati dopo il night

Notte di Natale da incubo
Condannati in quattro

a pagina 33 Fabio Toni

To d i Realizzato sotto la guida di Cotarella

L’eccellenza del Ciuffelli
è il grechetto Alta Scuola

A pagina 21

In sala dei Notari

Il processo
di Perugia

a Napoleone
alle pagine 48 e 49

L’inter vista

Colonnello Gaetano
Pa l e s c a n d o l o

“Io, carabiniere
fo re s ta l e”
PER UGIA

Si appresta a lasciare il
Comando regionale il co-
lonnello, Gaetano Pale-
scandolo, alla guida dei
Carabinieri forestali.

a pagina 8 Francesca Marruco

Celebrazione a Roma e messaggio inviato dal Santo Padre alla famiglia

La regola francescana ha 800 anni
ASSISI

Sono passati 800 anni dalla conferma
della Regola bollata dei frati minori, redat-
ta da San Francesco, da parte di papa O-
norio III. Per celebrare l’anniversario, la
famiglia francescana si è ritrovata a Roma,
per una liturgia che ha avuto il sapore del-
la festa. Alla celebrazione presieduta dal
cardinale Angelo De Donatis, il messaggio
inviato a tutti i francescani e le francesca-
ne del mondo da papa Francesco.

a pagina 20 Flavia Pagliochini

U M B E RT I D E
Settima tranche del Cas
per 165 famiglie sfollate

a pagina 25 Roberto Baldinelli

A C Q UA S PA RTA
Palazzo Cesi, premiato
l’allestimento multimediale

a pagina 36

Te r n i Ha anche finto il furto dell’auto

Investe ciclista
e tenta la fuga
TERNI

E’ stato denunciato dai carabinieri il
pirata della strada che ha investito un uo-
mo in bicicletta ed è fuggito. Il 34enne ter-
nano, positivo alla cocaina, aveva simula-
to il furto della sua auto per evitare guai.

a pagina 34 Antonio Mosca

di Fabio Barcaioli

Unità. Utilizze-
rei questa parola
per descrivere l'an-
damento del terzo
congresso di Sinistra
italiana, svoltosi a
Perugia e terminato
domenica scorsa.

a pagina 17

La vita
che verrà

di Luca Mercadini

Un vecchio ada-
gio recita che non
tutti i mali vengon
per nuocere. Il Gub-
bio che ha perso per
strada Galeandro
scoperto il talento di
un 17enne.

a pagina 41

Il talento
Di Gianni
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Perugia, assegnate le onorificenze in prefettura

Ecco i Cavalieri al Merito
«Un esempio per tutti»
S. Angelici a pagina 7

Giustizia, bilancio sociale agrodolce
Il rendiconto sull’attività di Corte d’Appello e Procura Generale. Matteini: «Sezione civile, l’arretrato migliora»

C’È L’OK DELLA GIUNTA

Regione, via libera
alla manovra 2024:
dal bollo 89 milioni
A pagina 5

Le strategie dei Comuni

Terni e Orvieto
prevedono
incassi record
con le multe
Alle pagine 22 e 23

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

PERUGIA, FURGONE SI RIBALTA SUL RACCORDO: TRAFFICO BLOCCATO, GUIDATORI
’PRIGIONIERI’ IN GALLERIA, RABBIA E MALORI. E LA VIABILITÀ CITTADINA VA IN TILT

A pagina 2

Si moltiplicano i truffatori sul web

Vendono articoli online
ma dopo il pagamento
la merce non arriva
Alle pagine 4 e 22

Foligno, altro sfogo della donna

«Non mi aiutano
a tenere lontano
il mio stalker»
Orfei a pagina 20

UN ALTRO POMERIGGIO DA INCUBO

TUTTI FERMITUTTI FERMI
È IL SOLITO CAOSÈ IL SOLITO CAOS
Nucci A pagina 3Nucci A pagina 3

Terni, stava guidando drogato

Investe un ciclista
e si dà alla fuga
Poi il ’pirata’ simula
il furto dell’auto
A pagina 22

Politica, il dibattito dopo lo strappo

Sisti a Fora:
«Ripensaci,
sei in tempo»
Il sindaco di Spoleto e componente di CiviciX:
«Mi sembra finito un po’ in confusione...»

A pagina 7



La Corte Europea ha condan-
nato l’Italia per un reato piut-
tosto grave: perché maltratta 
i ragazzini migranti. Cioè, in 

particolare, i minori che arrivano nel 
nostro paese non accompagnati. Non 
è la prima volta che la Corte condan-
na l’Italia per il modo nel quale tratta 
i migranti. Stavolta si parla addirittura 
di trattamento inumano e degradan-
te e si denuncia il fatto che non sono 
stati nominati dei tutori dei minori, né 
sono stati informati dei loro diritti e 
della possibilità di ricorrere contro la 
loro condizione di detenzione. Nella 
sentenza della Corte si mette anche in 
discussione la legittimità delle norme 
che prevedono il trattamento dei mino-
renni all’interno di queste strutture. E 
in questo modo si scassano immedia-
tamente gli ultimi decreti sicurezza del 
governo Meloni.
Nella stessa giornata di ieri sono arri-
vate delle dichiarazioni di Volker Turk, 
alto commissario per i diritti umani 
dell’Onu, molto severe nei confronti 
dell’idea di poter spedire i migranti in 
paesi terzi in attesa di una decisione 
sul diritto d’asilo. Turk sostiene che in 
questo modo si violano i diritti civili e 
varie convenzioni internazionali.
I migranti ragazzini ai quali si rife-
risce la Corte europea si trovavano 
nell’hotspot di Taranto. L’esposto 
dal quale nasce la sentenza europea 

è del 2017. Quindi si riferisce al pe-
riodo del governo Gentiloni. Il mini-
stro dell’Interno era Mario Minniti, 
del Pd. Invece il commissario Turk si 
riferisce evidentemente agli accordi 
del governo Meloni con l’Albania.
Come vedete, purtroppo, almeno 
fi no ad ora, non si registrano molte 
differenze tra i governi di sinistra e 
di destra. L’atteggiamento xenofo-
bo, e l’uso di misure che violano in 
modo clamoroso i diritti dell’uomo, 
la Costituzione, le convenzioni in-
ternazionali, è assolutamente bipar-
tisan. È proprio questa caratteristica 
- cioè la trasversalità - a rendere fre-
quenti gli episodi di maltrattamento 
e di sopraffazione: non esiste mai 
un’opposizione in grado di fare 
muro. I governi di sinistra, quelli di 
unità nazionale, quelli coi 5 Stelle e 
quelli di destra hanno condotto sem-
pre le stesse politiche. Questa situa-
zione di trasversalità crea un sistema 
di regime, nel campo delle politiche 
sui migranti, che è quasi impossibile 
fermare. Se qualcuno prova a uscire 
dal recinto del regime ( quasi esclu-
sivamente la Chiesa cattolica) viene 
immediatamente messo nel mirino 
con campagne di stampa realizza-
te - credo - con l’aiuto o dei servizi 
segreti o di pezzi della magistratura 
(vedi l’attacco al papa per interposto 
Casarini, del quale parliamo nelle 
pagine interne).
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“Ognuno di noi ha 
vissuto queste 
settimane come 
su una montagna 

russa di sentimenti”. Scrive su Ha-
aretz Gideon Levy, raccontando la 
commozione di Israele di fronte alle 
immagini degli ostaggi rilasciati da 
Hamas. “Vedere Emilia di sei anni e 
piangere; vedere Ohad di nove anni 

e rabbrividire; vedere il rilascio di 
Hannah Katzir, che era stata di-
chiarata morta dalla Jihad islamica 
palestinese, e Yaffa Adar che è so-
pravvissuta alla prigionia a 85 anni 
e sentire un nodo  in gola. A chi è 
permesso gioire in questo paese? 
La polizia ha stabilito dei limiti: i 
palestinesi non hanno il diritto di 
gioire”. Scrive Levy: “I funzionari 

della polizia israeliana hanno visi-
tato le case di coloro che sono stati 
rilasciati a Gerusalemme Est, av-
vertendo i residenti di astenersi da 
qualsiasi dimostrazione di gioia. A 
noi è permesso gioire del ritorno dei 
nostri fi gli; loro non possono gioire 
del ritorno dei loro fi gli”

U.D.G. a pagina 2 a pagina 5

“Sei palestinese, vietato gioire”

L’EUROPA 
CONDANNA 
L’ITALIA: 
MALTRATTA
I RAGAZZINI 
MIGRANTI
Piero Sansonetti

Democrazia
contro
democratura

Il Circo Massimo rivela che 
ci sono preziose energie 
nella società italiana 
grazie alle quali anche la 

mobilitazione per la difesa dei 
valori della Costituzione non 
è più una impresa disperata. 
Dinanzi a un disegno irrazionale 
e autoritario, l’obiettivo del 
fronte democratico deve 
essere quello di opporsi sino 
all’ostruzionismo in Aula, per 
poi affi dare l’esito dello scontro 
al referendum. Nel Pd, invece, 
si è già aperta una voragine con 
Franceschini che esorta, dopo 
qualche scaramuccia simbolica, 
a presentarsi con le mani alzate 
in vista di una mediazione. Il 
compromesso è l’anima della 
politica e rappresenta, da sempre, 
il cuore dei non-congressi del 
Nazareno. Ci sono, però, due 
questioni essenziali in materia 
costituzionale che scavalcano 
la logica del negoziato e vanno 
affi date alla “zuffa”, senza 
confi dare in sintesi accomodanti, 
giacché non ammettono 
acconciamenti: il primo punto 
fermo concerne la matrice storica 
della Repubblica; il secondo, il 
modello di democrazia scolpito 
nella lettera e nello spirito della 
Legge fondamentale. Con la 
sua offensiva, Meloni vuole 
utilizzare il tragitto (in apparenza) 
legale della riforma minuta per 
determinare in realtà una (contro)
rivoluzione: la destra intende de-
costituzionalizzare la Repubblica.

EDITORIALEDURISSIMA SENTENZA DELLA CEDU

Michele Prospero

SEGRETO VIOLATO, SOTTOSEGRETARIO NEI GUAI

David Romoli a pag. 6

«La piazza del 25 
novembre può 

cambiare la storia»

U. De Giovannangeli a pag. 4 A pagina 5

Fango su CasariniLivia Turco

La gogna di Belpietro
contro chi salva vite

A pagina 5

Fango su Casarini

La gogna di Belpietro
contro chi salva vite

«Ilva, la storia
operaia s’è fermata 

a Taranto»

Chiara Nicoletti a pag. 7

Parla Riondino

A pagina 3

SDENG!!!!
Delmastro 
fi nisce a processo

Gideon Levy su Haaretz
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I l fatto che sarà Riad a ospitare l’Expo2030 
non stupisce chi da anni sottolinea come 
stia cambiando l’Arabia Saudita. Quel Pa-

ese conosce una trasformazione così profon-
da che solo chi vive di ideologia può negare 
la forza della Vision2030, il programma in-
novativo lanciato da Mohamed Bin Salman. 
No, la sorpresa che è arrivata da Parigi non 
riguarda Riad, riguarda Roma.
Che l’Italia potesse perdere era un’ipotesi. 
Che l’Italia abbia perso così è una vergogna 
assoluta. Ricapitoliamo la storia per chi si 
fosse perso le puntate precedenti.
Roma si candida alle Olimpiadi del 2024. 
Roma ha il progetto migliore, una squadra 
straordinaria e soprattutto ha i numeri per 
vincere. Il CIO ci considera la nazione favori-
ta. Nella cena inaugurale delle Olimpiadi del 
2016 i francesi di Parigi e gli americani di San 
Francisco davano per scontata la vittoria ita-
liana. Ma nessuna delle delegazioni presenti 
aveva in mente la variabile grillina. La vitto-
ria di Virginia Raggi infatti cancella la candi-
datura della Capitale. Parigi brinda prenden-
dosi i Giochi del 2024, San Francisco quelli 
del 2028, noi ci attacchiamo al tram.
A quel punto la Raggi pensa bene di candi-
dare Roma all’Expo del 2030, solo qualche 
anno dopo l’organizzazione dell’Expo a 
Milano. E a quel punto state bene attenti a 
quello che accade. Appena la Raggi perde le 
elezioni, la maggioranza di Gualtieri – e non 
solo la maggioranza, anche alcuni consiglieri 
dell’opposizione – votano la Raggi Presiden-
te della Commissione Expo. Un nome, una 
garanzia, insomma. E tutti insieme procedia-
mo allegri verso il disastro con un Governo 
imbarazzante, un ministro degli Esteri che 
espone la Farnesina a una figuraccia storica, 
un sindaco inconsapevole della batosta e i 
grillini esultanti.
Conclusione: l’Italia prende 17 voti. Non pos-
siamo definirla una Caporetto solo perché 
dopo Caporetto è cominciata la riscossa. E 
qui nessuno immagina non dico una riscossa, 
ma nemmeno un segno di reazione. Un mi-
nistro che chieda scusa. Un funzionario che 
salti. Un sindaco che faccia un rimpasto.
Ci prendiamo una botta senza precedenti e 
i giornali fischiettano, i politici smussano, i 
complottisti attaccano i petrodollari.
Ora passi per l’inconsistenza di quei com-
mentatori che da tre anni non sono in grado 
di leggere le trasformazioni geopolitiche del 
Medio Oriente (segnalo la luminosa eccezio-
ne di un Federico Rampini che sul Corriere 
della Sera dimostra di aver capito ciò che al-
tri nemmeno vedono), ma vogliamo spiegare 
che abbiamo perso non solo con l’Arabia Sau-
dita ma anche con la Corea?
Quello che mi lascia senza parole è vedere al-
cuni ministri in fin dei conti giustificare que-
sto risultato e spiegare che non è andata così 
male. Ma dai! Una nazione del G7 che arriva 
terza su tre come la giudichiamo? È vero, ar-
rivare terzi dà diritto a salire sul podio. Ma se 
i concorrenti sono solo tre non vinci la me-
daglia di bronzo: sei più semplicemente una 
faccia di bronzo.

Matteo Renzi

Terzo posto, 
faccia di bronzo

IL DOLORE
DEGLI OSTAGGI

Lorenzo Vita a pag. 4

DESTRE ESTREME
RIUNITE A FIRENZE 
NESSUN IMBARAZZO
IN FORZA ITALIA?

uropaE
MERCATO TUTELATO
PER LUCE E GAS?
FAVOREVOLI
E CONTRARI

Sì No&

FRATELLI D’ITALIA
CHE GIORNATACCIA
DOPO IL CASO 
DELMASTRO

oliticaP

Claudia Fusani a pag. 2 Alessio De Giorgi a pag. 7 Simiani e Puglisi da pag. 8

Hamas continua la guerra anche psicologica
Incertezze sulla tregua
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RAGAZZI IN CRISI

Dall’orizzonte
ai telefonini,
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NATALE AL PUB

DAL 1974 CONTRO IL CORO

CANCELLATO

ANCHE IL BUONSENSO

La sinistra accusa il governo di voler
creare lager in Albania, ma è stata condan-
nata dalla Corte europea per le condizioni
«inumane» in cui teneva i migranti.

CON GENTILONI IN CARICA

Il Pd al governo umiliava i migranti
La Corte di Strasburgo condanna l’Italia per un caso del 2017

Il sottosegretario alla Giustizia Andrea
Delmastro Delle Vedove andrà a processo.
Non è bastato che per due volte la Procura
di Roma avesse chiesto l’archiviazione.

LO PSICHIATRA SULL’INCONTRO MANCATO

«I genitori di Turetta?
Non lo accettano più»
Maria Sorbi

«È difficile accettare un figlio assassi-
no». Giancarlo Cerveri parla del caso di
Filippo Turetta, il killer di Giulia, e del
mancato incontro coi suoi genitori. «Il
perdono è un percorso, spesso molto
lungo. È così per tutti».

L’ANALISI DELG

Expo, calcio e affari
L’Arabia inarrestabile

l’editoriale

Cambia il nome di Cervinia. Lo hanno
deciso il Comune di Valtournenche (di cui
Cervinia è frazione) e Regione Val d’Aosta
per tornare al vecchio Le Breuil. Motivo: la
denominazione risale al periodo fascista.
Protestano gli abitanti per la cancellazio-
ne di un «brand» noto in tutto il mondo.

A bbiamo già i lucciconi alla prima riga.
L’essere tutti più buoni, la solidarietà, il

cenone per gli immigrati. Vorremmo che lo
spirito del Natale non finissemai.
In ogni caso. Il Charlie’s Bar, pub storico

diEnniskillen, IrlandadelNord, terradiCel-
ti, guerrieri e cattolici di ferro, ha realizzato
quello che è già considerato il miglior spot
dell’anno. Girato con un iPhone e costato
appena 700 sterline, ha conquistato i social,
estasiando il mondo. È il giorno di Natale e
c’èunsimpaticovecchietto (èunattore loca-
le), un villaggio che sembra ignorarlo, lo
spettrodella solitudine e, infine, all’improv-
viso, un pub. Dove, appena entrato, tutto
cambia. Una giovane coppia fa amicizia
con lui, un cagnolino lo festeggia. Edecco lo

slogan assassino: «Non ci sono estranei qui,
solo amici che non hai ancora incontrato».
Una citazione di W.B. Yeats, poeta irlande-
se, conservatore e nazionalista. Il tutto per
dire che il Charlie’s Bar è un posto acco-
gliente e resterà aperto il 25 dicembre.
Il video, straordinario, profuma di birra,

delCanto di Natale di Dickens, dei peggiori
film di Ken Loach e del finale de La vita è
meravigliosa di Frank Capra.
Nella realtà gli anziani vengono truffati da

gente che si finge amica, trovare in tutte le
isole britanniche due persone gentili è im-
possibile, nell’altro tavolo si sta litigando
sull’immigrazione e l’hotwhiskey è imbevi-
bile. La vita, lo sappiamo, non è affattome-
ravigliosa, alcuni giorni, semmai, sopporta-
bile. Ma per due minuti e 12 secondi di vi-
deo, beh, sì: almeno può essere piacevole.

con Tagliaferri a pagina 18

la stanza di Feltri
alle pagine 24-25

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI
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PIER SILVIO BERLUSCONI

«Fiducia nell’esecutivo Meloni
Ascolti, Rai battuta da Mediaset»

Laura Rio a pagina 8

Gnocchi a pagina 27
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L a Regione Valle d’Aosta ha cancella-
to ieri dalla toponomastica, con un
decreto firmato dal suo presidente
Renzo Testolin, il nome Cervinia,

una delle stazioni sciistiche più famose al
mondo. Da oggi si chiamerà a tutti gli effet-
ti Le Breuil, in omaggio alla cancel culture
che, in questo caso, vuole eliminare tutto
ciò che richiama il periodo fascista (Cervi-
nia venne «inventata» quasi dal nulla nel
1934).
Chissà se stessa sorte toccherà a breve a

località dai nomi coniati dal regime come
Val Gardena, Vipiteno, Sestriere, o a paro-
le figlie del Ventennio come ad esempio
pallacanestro, tramezzino, cornetto o bom-
bola. Certo è che l’unica cosa di fascista in
questa vicenda è proprio la pretesa di vo-
ler cancellare e riscrivere da capo la storia
(l’ultimo a farlo fu appunto il Duce) facen-
do leva sulle parole. «Con le parole si può
giocare, ma non si scherza. Sono roba se-
ria. Infatti, uno dei primi segni di un pote-
re totalitario e liberticida è proprio il con-
trollo del linguaggio. L’imposizione della
censura di alcuni termini e nomi non è
pratica che riguarda il passato, anzi, è più
attuale che mai. Più andiamo avanti e più
regrediamo in questo ambito. Più diventia-
momoralistici, smarrendo tuttavia morale
ed etica, più ci concentriamo sull’uso di
determinati vocaboli, facendone una ma-
lattia», scrive giustamente Vittorio Feltri
nella presentazione del suo ultimo libro
Fascisti della parola, edito da Rizzoli, che
smaschera l’ipocrisia (e la follia) della «no-
mefobia».
Capisco che in quelle bellissime valli val-

dostane non sia il caso di fare un monu-
mento a chi le ha fatte conoscere prima
agli italiani e poi al mondo intero portan-
do crescita e benessere, ma addirittura ne-
gare che ciò sia avvenuto al punto da can-
cellarne dopo quasi un secolo ogni traccia
non cambia certo la storia né il giudizio su
ciò che è stato il fascismo. In compenso, il
mondo intero riderà di noi, le agenzie turi-
stiche andranno in tilt e migliaia di perso-
ne saranno costrette a cambiare anagrafe
e documenti.
«La storia è la memoria di un popolo, e

senza una memoria, l’uomo è ridotto al
rango di animale inferiore». Firmato Mal-
colm X, non esattamente un pericoloso
reazionario di destra.

di Alessandro Sallusti

Felice Manti

PALAZZOCHIGI EVOCA L’AVVISO AL CAV DEL ’94

Toghe, parte l’assalto
Delmastro a processo anche se il pm era contrario

Condannati un anno fa, magistrati ancora al lavoro

LUFTHANSA ORDINA E ITA SOPPRIME IL VOLO

Addio al Milano-New York
(per colpa dei tedeschi)
Marcello Astorri

Le nozze tra Ita e Lufthansa potrebbero
avere già generato il loro primo effetto: il
prossimo 7 gennaio decollerà da Milano
Malpensa l’ultimo volo Ita che farà rotta
all’aeroporto «JFK» di New York. Dopodi-
ché l’ex Alitalia abbandonerà la tratta, la-
sciando a terra i circa 7mila passeggeri che
avevano già prenotato il volo.

L’INTERVISTA: ATTILIO FONTANA

«Luce e gas, per il mercato tutelato
necessaria una fase di transizione»

Marcello Zacché a pagina 7

Matteo Sacchi

a pagina 10

a pagina 3 con servizi da pagina 2 a pagina 4

a pagina 21

AL VIA NEGLI USA

Arriva l’elisir
che allunga
la vita ai cani

Caperna a pagina 20

FOLLIA IN VALLE D’AOSTA

Ricorda il fascismo
E a Cervinia
cambiano il nome

ANGOSCIA Il piccolo Kfir
Bibas. Secondo i terroristi è

morto con la madre e il fratello

a pagina 9

Gaia Cesare a pagina 15

di Luigi Mascheroni

RIVELAZIONE DEI TERRORISTI

La tragedia di Kfir
10 mesi, ucciso
a Gaza con mamma
e fratellino

Adalberto Signore
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Oggi con Il Sole
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dalle spese ai bonus
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per condòmini
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Primo ok al fondo Made in Italy
il presidente bonomi

«Industria 5.0 
è una rivoluzione
industriale»

Nicoletta Picchio —a pag. 2

dl anticipi
Affitti brevi, codice unico
ed estintori obbligatori
Un codice identificativo per gli 
immobili locati con gli affitti 
brevi, che dovranno essere 
dotati di estintori. Sono alcune 
delle novità degli emendamenti  
al decreto Anticipi. —a pagina 41

settori in difficoltà
Legno in ribasso, consumi 
in calo e  offerta elevata
Situazione difficile nel settore legno 
per il crollo  dei prezzi. Le cause: 
meno consumi e ampia offerta, 
favorita dalla tempesta Vaia che 5 
anni fa nel Nord-est abbattè milioni 
di alberi. —a pagina  25

PANORAMA

in ucraina serve la pace

Nato: «Improbabile
che gli ucraini 
caccino i russi 
entro il 2024»
Gli ucraini «continueranno a 
condurre» la controffensiva, ma è 
«improbabile» che potranno 
cacciare i russi «da tutti i territori 
occupati nel 2024». È l’analisi di 
un alto  funzionario  Nato. Nove 
Paesi, tra cui l’Italia, chiedono 
all’Ue di promuovere un’industria 
della difesa comune. —a pagina 13

i 200 anni della banca

cariplo,
un «lievito»
economico
 e sociale

Davi, Grandi e Pino —a p. 17

Nòva 24
Hi tech
Start up, in Italia 
meno investimenti

Marco Trabucchi —a pag. 29

giustizia
Delmastro rinviato
a giudizio sul caso Cospito
Rinvio a giudizio per il  
sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Delmastro, accusato di 
rivelazione del segreto d’ufficio 
nella vicenda dell’anarchico 
Alfredo Cospito. —a pagina 11
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Sud

Lombardia

Domani in Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna

Domani distribuito nella regione

Il Pil Usa cresce oltre le attese: +5,2% 
In Germania l’inflazione scende al 3,2%  
Il quadro globale

Sorprende  la crescita 
americana annualizzata  
Piazza Affari al top dal 2008

to una proposta a Goldman per uscire 
dal contratto nei prossimi 12-15 me-
si. L’uscita riguarderebbe l’intera 
partnership con i consumatori, 
compresa la carta di credito lanciata 
nel 2019 e il conto di risparmio lan-
ciato quest’anno. Una rapida inver-
sione di rotta per un programma che 
poco più di un anno fa era stato este-
so fino al 2029. 

Biagio Simonetta —a pag. 32 

pre in tema di inflazione, la Ger-
mania ieri ha comunicato un evi-
dente rallentamento: a novembre 
è scesa dello 0,4% rispetto al mese 
precedente. Su base annua, ha re-
gistrato un +3,2%, contro il 3,8% di 
ottobre e il 3,5% delle attese. Oggi 
il dato Eurostat. Pil Usa e inflazio-
ne tedesca hanno spinto la Borsa 
di Milano al top dal 2008 (+1,06%).

—Servizi alle pagine 6 e 7

Il tesoro dei Benetton. L’Hotel Bulgari in piazza Augusto Imperatore a Roma

palazzi per 1 miliardo

Famiglia Benetton, 
immobili divisi

con estrazione a sorte 
Marigia Mangano —a pag. 8

L’economia Usa conferma il mo-
mento brillante, mentre l’infla-
zione segna il passo. Il Pil  del terzo 
trimestre proiettato sull’anno è  
salito del 5,2%: le attese erano per 
un rialzo del 5%, dopo il 4,9% in 
prima lettura. Sul fronte prezzi in-
vece il dato Pce dell’inflazione  è 
aumentato nel terzo trimestre del 
2,8% contro attese per una confer-
ma del 2,9% in prima lettura. Sem-

il guru di JP Morgan

Dimon avverte:
sui mercati i tassi
potrebbero
 ancora salire

—a pag. 6

le previsioni annuali

Ocse: la  guerra 
in Medio Oriente  
mette a rischio
la crescita globale

Di Donfrancesco —a pag. 6

+2,7%
la stima per il 2024
La crescita del Pil globale è 
prevista in rallentamento al 2,7% 
nel 2024 (rispetto al 2,9% di 
quest’anno) prima di aumentare 
leggermente al 3% nel 2025

Strategie per la crescita

La commissione Attività produttive 
della Camera ha dato il via libera al 
disegno di legge sul Made in Italy, 
che avrà una dote da 1 miliardo in 
due anni. Carmine Fotina —a pag. 2

la guerra in palestina

Diplomazia al lavoro,
prolungare la tregua
per costruire la pace

—Servizio a pag. 13

la svolta

Biden: continuare
la guerra a Gaza
significa
 dare ragione
 ad Hamas

—a pagina 13Libere. Due donne israeliane consegnate ieri da Hamas alla Croce rossa

reuters

lotta all’evasione

Il concordato
preventivo porterà
780 milioni al Fisco

Mobili e Trovati —a pag. 3

Apple straccia l’accordo
con il colosso Goldman

Carte di credito

Apple e Goldman Sachs sono ai ferri 
corti per le carte di credito, l’ultimo 
tassello del tentativo della banca di 
Wall Street di espandersi nel settore 
dei prestiti al consumo. Il gigante 
tecnologico ha recentemente invia-

credito e mercati

Italia e Spagna, banche spinte
in Borsa dallo spread sui tassi

Alessandro Graziani —a pag. 31

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI

mecalux.it02 98836601



? 1 i i i 1

' ii
_ __ _ - $1

Lulu-Cultu: amfiu-Imr @ - _ 5 main»-wm-5|. I qr-1:-us
Hlhn Blrrunlalil -- \., Hmllhladihd Hlpull E 4; 5Ifl'l"|ill'-'RDl11I- i an-El

I-J;*_,~i1-L5 4fl1ifl;H~‘U_h +11 1 _

"|'Ib
Cl'II|l'IF'IliI|'l I.||'|

n:1
E I-I

|'.FHl'-‘Iii {I r'=1"r"1I-I:'?~fi'-:I -!':1,5D __ _-
PF Ll lllr '-I-'-“ll -'-II flan ._|: r|r'rr-r|-: :|sr|r'r* l

l_'u-:

"J1?

245-“_ 4 _ ‘ruin. _

1- __\_\__—1 -_|. 1 -r_¢ _ _ _i_i¢ 1|? -|-|--.1 -i1-‘ii----_-_--1|-$1-|__\.

lmmoh|lenon s| senteAltaf|n|
Eh uitarm
clnque gm]
delta Lam

I1 ha hrrm-1t| Em:
the deve

E-!5$E-IE‘ gfistitu
per ewntar-:-1-nu-m.r:
gua: rnusculan

4' in Eh.511'r|p1u1'|5
numen 5LEpE['

1E re-E1 an EU FIEIE

'I'l'\.l'

'I'

\-

r1- bi’

_..@~E-.»i{i‘~

-- Flmmllnu-Eunlc -I" an E1

Juflu.-1
F_L-_-Ml

.l;L .1-:IJ?i-1' "i
‘FL.11

1??



i:r:| I I. P.|]L'E-£i1'Ilflm|1.Ltl§i]I[l- IIU |: !!Il-F‘!

-.'tl5l]-ll - [Hi _l.'.\iIi-H! i.- I - ill] il Ii~.‘i

3'11 ffltlw a EBIT!
3* 1]“

= ?i‘1I1E"i' nJEl5'iI

Gievei1'|3U H e\'eml:-re2D23 I 5. Andrea IL tilt]-Hftl.-*t1_E IJEL It-l..-‘t'Fl‘ir'~ttJ

AI l"l.1H|.'e di Annlthwth
Cueearlm, Manmne
e Giorgia al Festival
La serpresa Fierelle
Mnrzi n pug. 26

L |-m|11--|'|r.| |-.- t"|-"Ills:---=|. ||.H[$$|||E;iEEli|1I|¢

La leziene di Ryad i I Q ‘K 1

F .-' I‘._._

Sta-sera ti Servefle
Heme. Meu ehiede
"eitterie e (tanti) gel
In belie il primate
in Europe League
Carine u pug. 30

Ida strafegie C e 3

S31F~$§€$‘a‘e Scatti per merito agli statali
Centrale

me e slate duriesime. Pie-
seenrlerseie snrehhe ten-
criut, 1: durutusu. Q=|.|u.nrIu

5|. |.'||_'|'rJe, ct:-mes Heneli: e'u1-'e-
nute per la eeznip-|:-tiatiune sul-
le eerie rlt Fr-tpe Emil, |'t1ni-=2-=1
nppe-|1,'unit;"t ehe reHtrH.'= Impa-
rereq ueiem::el=tII=15een|i1te.

Si eviti r.ii|.Iu|'el'=t1:ui|Ja1-5:.1|u
:1 elti he guttlutu ii: 1.|JLt|:||: but-
tute dell't:1_|-eru.£lu:1e, 1.1e1'et:|e,
semmei. 2-urebbe de ehierne-
re In er11|.-an elln .1rt*+.'-sen tltnln
ei1l |'n]1e1':=.|:!inr:e 1'h:a impene-
tu- Cie p-erterebhe aiie euipe
een mt nert dieht perdeeeeni
l1e1:.e=.e|e|:e ette Heme ea‘ ride-
ee:-:se neile state he ettt

La iezi-u:1|.' imperlite :3 He-
me, :.1:i :-iuui dtlatlini, :3 ehi la
rappresenta ed I-I tutti e|::-lure
cite in Ltn mudn e 11eL|'n!1.rc| la
en1mlnien'e nee stem l.II‘|i'-t-t‘|U-
rtmtm-:1 e eittere:-zstnter ii pes-
aete nen bceml.

fl.|1t.'l1e 5|: I-ieiuu nu-rt lease
eeai mu-1 [Lt-_".-_e;=t, uncle: st: ii
‘t1'utic:311u i.t'|'tI'.ti5-It! |':tp|.1m| glu-
hele ehe een he rliil. neppttre
un pnqsetn Il11EF.5fl.t‘l I11-elrl-n er-
n1:ri snrehhe fitliflelente. 1:1
eitta euctt-ereeita cit i:|-'|.l-‘3ii1'|- s-1.-
tIt.ll'|t.ii:l tiun 25' W-ii {Heine 1't|:
in [.l'I'“l:.".:'ii1:":I,I§|I2'.lli|]'til ut| lJ|.'i|.'iu-
le -tie] pas-sate dt Fte1ea,ma]tu
uT|:t qt|e11t:it."|. di Future tle Fer
lrltuire. che 5tIl'E|:1fi5.‘| r||telln
the Heme. negi e in g|':=|dr.= -t1i
l‘l'|'lII5Il'3l'E'.

t.'e::r|'r|tteepeg, 29

l.t|ettl1'iele.1le'ei

la seenftlte subtle de He-

Heme heeeiata
Geellie rt: ~=<5aIeiame
‘P‘°@““‘ "'-"""”‘P‘1' <<Kfir merto con mamma e fratellino»Sintenie een Meleni»

H0551 H pm 3,» Sherry Ellvrrnun Bit-es. Erma eetnggi n Gnu E:\'mgei1sli. Eeneh e Treitt elte peg. H 1: H

Perugie
__ .

__-:- ‘ I--

|I_e.e....,'1- e
Tie si ribelte
set Haeeerde,
Cittit in tilt per ere
Miehele Milletti

I-I':1!'t|~»'|:t'--'11

n-Sate vietate aseeltare le eeeversazieei tea indagate e legale. Limiti at trejae
>Diret1iva cii Zangrille: nelle Pa bonus e eementi sele in base ztlle produttivite
lil]H.It t.n rifnrmet rliella giustl Ila arriwt .=| i nedn in tereettazieni. D1 |1-endenti |'.»t|hhl1e|,se=-ttti e em-riern seln in hese nl merl te-. Al ie [1:tg.2 e 5

|.'eee||.~.:|: |'itt~|;t':.iu||t~ tli ~.t-_'.-_grt~re tl'|||'i'ieiu

Case Cespite, Deimastre a preeesse
Fell: ineenseete. Pd-M55: si dimette
Ant] ree Bul leri

met ere :1 gle-rlr \
rle». Le nmizin

“ elem he peee
rieim i'eu':=1 di

prttlizu In un 'I'r|u:|:ia-

w- it

lluntiee putt} uifeliete.
E i:L"fiL'Ei|.2-l lll'l- FlLllIH|'L'l
etretleue alle turtle -
giét Let-et — tlei rt1].1|.1u-rti
trrt pelitiee e eeghe. Fm-
dree Delniestre endrii
-1. prexeessn. -"i peg. 3

ttlttl t_i_i It-t ll i 1|.l.e im||' - l' |tl -__t,'\. H I e ulmleliu I. e

Mereate tutelate. si tratta Ia mini-clemga
per 1:1 eenlpegna infernlafiva agii tttenti
Feaneeeeeirleiletene _ ___"' _ "'

nrl1e|5:|ernt.T:tnte *if.;__

. "" .-‘|[.\e_e.4

ream ei geterne
per et-'itu.re the 5| ar-
rlel uiie ILil:‘FIl'Iiii‘-‘-Ct

.=t|Jeii:ciene Liel J'I]tH‘-l.'él[IlJ

11'-

II Itleeni-e Illr Bible. ltl mesi. A deetrlt, ¢IaI1‘aI'l1e, ll fralelline Ariel H MINI] e In memma

._f..'I'>E-1!-'I:;f'1"'"I5"

_ SVIIIUDI ' .
F'lICl'l1'lI1l'l'TEl\"E1II‘IlI" A ' ' "'55"-“'E"3* ‘" .

_ Hiflflfl |:g|g_'_|J.1,rEri'| "Emil E5fl|Hi C-LIIHIIII
_- _ ||.,| i_;p|gEHL|5_ . ii E lJlAt'iH;lfl!-.T|E!-F?

tuteiete per ]'er|ergin
el-.'ttrie.tt. .-'5 partire tlltl
ll tiit-e|1tbre_ infatti, st
eltrerit pre-eedere een
Tlncitztetwe elelle rt'.=-te
tre g] i epemmri.

Nnevi seenari
Le cersa
clel petreiie
e gli effetti
sui prezzi

tmtnne endnncle cnrnl: [me-
vi:-;te. i'u'|:e1e:\1ant|: I t:-1g]i:|J-
la prectuzlen e. tl prezee

eel petreile liweee dl satire
eer|t'tm|ee eeenclere.

Litt nmerieuni stanne "pure -
penile" piil greggiu del |.1re1.I'i-
'.~.~tu, at acepitu prep-riu dei sett-
r.iil.i_i:1 eui |.lreeI|.e:it:e1e E 5L‘t.‘5-H.
e Li titillerti dl Letrili el giernn
eenrre um eapaeite |:|re|:ittt1l-
en dl I21. Ce;-'1 I1 e11|t1 eei Peefil
pre-dtnrrerl.Ttlp-ee+.eflnite1n
pnnne. H eertlee ehe m-Tehl1-e
tirwute renerfil dereenlezt seer-
se e slittetee eggi-

~L'ent‘1'rrue e peg. ES

Giennifleesi

la: eta!-51:, e witiente, nun

Il calvario di Giulia
<<Devi stare con me
non con le amiche»
bl messeggi di Filippe prime cielfemieiciie
E i suei geniteri rinviane Ia eisita in eareere
't'EHEI1|i. Q-.t1e||:-1 -|:li Giulia Cec-
|:heH.i|.1 ere un't||1gu:.eie ere-
5c:er|1e,cr55|:i5ium+t:t da. ttn ex
iiciartzetn ehe ie lngileea
1'erlu. F|ll|Jpe Turette ere ¢-gr
iese-~ e -=~_ee5*s-es-:=t\=e--. Cesl eer-
rrzwe ei Ieeierln een iempre
rneggtere -xtnetstenzee dei
see lttenee. eie eh] le veleve
hunt": -1']~|:t'i5ta.re1:|J-rt 11'||.'. nun
|.'ea1 le tue a11'|'|ehe--. I 1;-enituri
r]-|:li'ut'|ti-eidtt hzutne rit11r'.|a.[e
tin-'i:aitt1 in r_'.1rce:re el Ftgliu-

Gtuseu a peg; It

MEDICA

n ereirtbalta eel ltaeeerreee
Pe1'ug,|e ea an tilt per tre ere.
Pemertggie de In-euhe per
ntiglieie |Zli.t'-l1|1.tIIl‘|'lt'i|Zii|i5i.i-

.-it peg. -iii

letine. gret-'e ie madre
Ueeide il petrigne
een un ease: veleee
iseldi per la drege
LliTlH.l| Gil he lnnetttte un wise-
11'|.|-.il;.1 Lesta e lu he tteeisu. La vit-
timtt eii|J.itLrigqj:1L|»,l'|:ri Lu e.11t:he
la madret \r|1ie'-'.a t eelcli per in
drege. L'-usumnnua p-eg.!r'1

IAIDI, HIE-‘SE
ETHITEHI-E
Latuna Enec|"aneii'.iam::‘e
sernhra |11lE|1I||:r1il1'.EH5Uggeri'li
qudehemeese stretepkade
eertare awenli nutlevern. In
rnededlsmuevereteeese
ser1zeevem:l'erieemelIe|'ei1
meulnnenmnuwlwuqettifi eui
aneerennnhalparteteem
r|es:e|1e.La |:u:l1Ig1.lt‘a1|enefl
Inuitaarrtettnreln were |.fli°|.lE
fr-B|;||iii€'|.1tl‘3Bt1t:lnfua'IatHie
emuzieni ehe tl attravurearne
sermatentae cit es:-egqettate.
Eel partieel.a|'rrter|te ispiete.
MANTRA DEL BIDRHD
Se mdtipilhwew eehiederti
mare.

lIliH1!l.||}|'lCiIIIIF-Ii‘l|TA

fereeenpe apug. E!

‘ |Il'I2lIl'IIClIll1 nitn |:|u|:rt1|:il|J|l|:'|:uut'|||.|:-t.lhl| sr|:;|:.n 1||||:111r1:r|:lle|vet1't|:t--1 Hl'.|:'t'J. Le|:|:-e. Hlnllll me f.||.m|.-:-. l| Hes:.'|§||:|e|'e - r-t.-:-.-1 |Je-:uJu|||:| |:l-l-"-.|,||u- II l,i‘t'.|, la |J|:fl:.~|'||r.:i:e||1u|:t|:||r|rt'.1h:-ii |.H.1|!|l.|.t| .e':|: |: LI‘|l:rl;. l H-:s;;1|,|;|-.'|'e --I-;-|'|'.|.'n|' |J|:-tle '=|:|ert 5lJ|:H:| ti |,1H.*. net "leti 1|". I "It-5::-;1;|:|'e-l"r|n|-e
-3‘.me|"'l-:!.|:.e'|EZI ii-[l:*1.'lle|:|-e|r|1ee||S-ar-e l'-:q|_| :.l.Hes:.:|-;|.|:|tre - l'l;nI.'e'.'l.|:|u:|:|'~|:|:i 5'u;-|.ln- t'J|:|-‘r|e|=|:|e‘.le '_-pl:-lti-|.'l:l|eL|,'.|E' "'i|:!|.1| :\Fl:|1'.1 teLI' - E|'.i,EI.||:.-:-t1:|F||:1'\.'1|

-TIH Il..:29t'II.'iB Iitfli-'—i\{}11E:



rv F‘

-|- _. -lg.‘ .I  

_ "lI'er\-cite irnmuhiliari,
__ ' _ mc|l:|il'nr'i efaflimnntarl

|=31im-=nr.:QpI_ernmem:ci:.|r.

- -__;,-'-" wunlnl-ag||.Imnnl:e.ne|:
l m | | G1r,~w:d'|3fl

my w'-w-"Jim e:'emggern.|t ."Im~e mhre 21121

-.\I5fiIl - IH5-_l_!f'-lliill -||. - 35 - 33] ll '13-Ti:

Ll
‘I-1‘H-

METED

_ egalm-ente

Punlgta - Fullg11u +5p-ulem -l'1a.zza lualla. -1--:1'G] 'l' Dr-u,'E-5"_in:iJ-llF{.1T-'!'1.'!3I'3LIL!|sE -To ml Pl .*u1::|. delln He-puhhlmi. T LIT-i-L_-‘F1-i¢'i-tlr-I L|na:}F LB‘-I-1|.‘-1rL|-I lith-

Ternana

Grmai nclha Sport

TI"
I I I FN011 snlamente 1 gluvam

per uscire dalla crisi
Bruflnggmis su1I:31inEa \'|:|'du, rna. In snclntn EIE"flL' 4:I.r|r.|1t!: In ]1nl1un:u:
Eurra e Iilinlcire nei ml rum ctelle l:ig,il11ude| rlnnr.-1m +.‘HFalte1:l

Perugln

Fcrroni nelln Sp-nrt

Rlccl 1n bilico. per Olbia
splmta la staffetta
can Santuru sulla trequarti
Stop Seghetti e Canceflieri

Festival, alta tensione tra israeliana e p2]1€Sfi11€S(-1'
D-La regista e il cnliega
di Gaza rifiutanu
di salire insieme sul palm
IE HHI Si 5|:-n|:: clnsLiifiv::iti prlmi nl
Ternl Fflm Fe-s+:i\'a1neE|e mtegurle
dnemnerlmrlu e curtmaueuaggiu
Iris T-:‘:|.k| zlsrnefiana ed H regsta ch
Gaza Mnhammed P=.1mug:’n:|.ru11:
tnuum anehe emcflvlsu un £l.l‘l]‘O
[J-|'El:‘|'l|IZH]I.I'ET|~CI per In migflnre see-
nrgginwm Era] llwuri in L‘DlII.\T!'iC|'
urr'n-"a11r.kJ primi we 3!.‘-L|l.‘IJ- Ma nun
5Ln1u'mluli5:sllrui:15i.u1:c5uip|1]u1
[:n:|'1"ic1:w:r<:1 riccrnoscimnmizi. [lu-

r.-mln ll: gin1nm.te ck-1 fate-rn] Lema-
nu hnnnu nllngpjannlell-zwstesw al-
berg: emangmu ne-Ila 511.‘-sen rifle-
1'ru1te_ Mu nnrmi SCITII-‘JI1'li'li5|J'1?1T-i I-1
m:m-:1. ne scemiriatn d we [iilml-11-. F
nennmunu sul |.'|:='|]-L1:.1& 51310 pc1ssihi-
]r_w~|;1lur1ii1:ii1.'111\:|1unu:-1.=-1|1Leg,lii:r
viri. |'l|r-ennrl. rlnglt nrgnnilmtfln
:1-EJ h'stl1.-':fl. -=-.-iwrurnm-n 1.=|;:h|tn ve-
dc-rli H-menu Fmnena rle-an-em i pre-

nurl Li ':iiiilIlU riuzaiij — 5pa'u-
ga Arnuldu |:H5'-:l]'i lZ1i.l.'I_'|.[Ll'l'fl Lu1i1iLi-
ec:delTen1lFl1m Fee-fival-e queertu
perciwei Meflulnwmed H]|'l‘lLI.g]‘h.'||TI'll
si|i‘:riI”:|.n'.nt-:rr.B di.nlugan:4_'c|n lu|1:g!-
stu isracliamn Iris Faki. |J1c |.1|.|n: L-

Muha mined Mnlughnnnl e In
151-aelinlln Irla Zn!-:1

un:-I 1Ja|:ifi51.n cd Ii: muilu suiidallr
can la |:u|s:|1 pnlenfinese:-. ."Llrn|,i-

ghanni n|1{I1i giurrnn cunlaltaw la

sua Famigli-.1 ch: 1|-‘i'|.\E‘11E!ll|'l slrievcia
rli Gaza p+:1';|ve:'enn:~1:izie ed ham-
duaratudi a1-'en~:|t11t::| pa|'reeipar-e
r1] Fesuml turrmnn ]'1rn]:|ri-c| |:|-|=:r hr
uzmrmere in Fum-|;-a I‘;ltEfl-IJ--l;f1'lE am
au.'ade-nrlu ru.-Ha 1-ua lerru. L-‘ma
II]iS=h"iiJ1'll.' ulh: 1u'm ha lnaziatu spa-
rin ml =|i1Tfl-. =1 l‘l'l5‘TI.Il‘l glz-1m rli di-
sven-=-|nnet:1nTn ehedlmm Ir: quinre
rlei cnnmrsn il dlreltnre arlififlcn
IILU:-.iu.F.i ln.u.1il'::u.:| lriai Zulu‘ pcrdlii 5:.‘-
r.um1|.r!ul uru slum l1:|gi|.::iLnmunh:
gl1||:.Heam da! regism d|i]:11'-:\.J'\-Irv
menfl ch tenslene rlentrafl ecnnuJ'|-
r.||.||: In l:|n:'-1:l1:|11pu.|!\-‘La nun E f'n1ilra
al l‘l\El'l11i2l'l-1.lJII|L‘1li.‘[IIT'El'IE|E.Iiflfli-|1Ii."I-

ché una w:|t:1tem1l11:\tnil Fefilival
Muh:u11medfi|.]mt|g]1:mniha im':i:1-
ln un mmw.-agin allu flirezinnc in
cul Ii inmlpn E .|w-:rc1:'cam In [1m:\|:
in meu'|i|:r+|. naiF npgigiudinmrln un
primu prerniu -Ex au4.| uu ad unn
leradlana I:-d u.n p:-1l|:-stLnese.-1pn.=-
n:11.-‘mg-um asegnund-allegluliee
ml de1l'c|rg;n1i12a2.lm1e1mnd met-
damc: berm E sempre smtn easel
fin claiiu prlma edlzl-one rlei Fem!-
val.a quests -d ten1:u1:||:+.La 1.'trt1:|n'a
ex nlzquu hn r|g1.|su'|:Int1:+sulu in n]J|:-
rr: in fi-lI'El11-Dl'!|]l~1 ru=.z.'i::u1:ili1;n d1:i]u-
ru nuturt--- ha umutu .11 prwisan:
fl.1'nalr.|ul1_'asu1L

L11-cilia l’io:in|:|i

amiglie in crisi, record di divorzi
rBiIanei0 sociale di Corte dlappeilo e Prucura generale: abbattuti i prueedirnenti civili
n-I furti restano Femergenza: Gmila denunce. Rjdntte spese per pmeessi troppo lunghi

'L';'|miu|l~.iriI'11'1ll;|-a||| I-h=|r:uj1r{ii..|. L'iHi‘| |‘lhH._'I1_‘itl1l |n~rn1'-m1'~Egle Priuio

mlglie Ln crisi. II dam nun -1-
SUEIELDIU -I:.'Il.‘U1f|l.'1I.l'|.'|iI;.'CI, [113 H11-
chc gilniirrlarin. Sum citru-
IFJCIIII i [lrmerllmenri "r-1up|':11;-
1.-'|:n|,rLI"nel 2-D22 |:|erq;u:=|r|n:| r|-
glmxda 5-|.'11.';1raziur:i |: |:Ii1.-‘LI-r.|:i-

Il numcrn crnerg-E eial hilancl-J sn-
|:l:|]|:' dull: Cnrtu d'npp|:'Hn 4: deila
I’n:|:|.1ra genernle. prescntaln i-Eri .1
palnzzen de-I I;.‘ap|t.1rm del pupuio.
La are-P.-ea presldenre deLln CDFEE
d'a|.|pe1tu. L'1.=1u|ilaMatteh’:l, dI.11'uJ'l-
te mm eeruu unlu 1n-;:|Et::r p=.|.rte~1:1p:1-
l:|.hasnttc|!Lnea:oc1::me gli aum+:11-
rlprinei pail ne-1 pn"-ee:1!mentlemll
riglardlnu pr-:||Jrl|:> -pmblemar.|-
ehe legatealla fanzigttae :t|in1pre-
lsu-- E inialfi- andandu :1 5p-u.|r.'iar4:
n1.|:nr_'r'u:h|: |E'r.nugrafa:aui11 |:nuniu-
El rlilida 141 :n.'-aliil di lurltli giurrli,
lrcm -|:rm:rgerc E1|:!HlL'IL-1 rmu-1n: :11 u-
sedi s|_=paru.'zic|ru: u divurriur, a |'m|1-
LL-1.11.-i 1%pruL'1.'d.i1t|1.*|1Li |:sau|'iti e
allri 1.3-L?‘ anuura ].11:111l|:n1.i. D1-.1 su-
gnalare zmche le 3.3253 e5en|zle|1l
muhiliml e I hen 4-532 precedi-
|'HE3'l\'l di Lnglunzmne per scu:t|:1isf:1-
rei ereflltnd.

1-'||_|',||;|___§_r..'fi‘

. "‘ ,1
. il-

_J-__ _1|.. -.|___L

I ‘I

J1.‘ L ." -'__- ;—1":":|_:|
11'"

. ._r.,_ “

-- ---- |. -::- _ .-_ '="r _ :'-—'+_-I-'.-__"-_-— --..,—Y11=; - l .;:.-11).: . -r"' .:-_-. =?-.;~- -_ '.: .- -=_~,-..;-=!.--_ . -5";-
-'\LI;;_,,_._; .' -' ' 1: _1r.|-'I_':|-1. .. Q:-'1{| .- ''11:.» -. ._.__ --. -L_|-.--3}‘--r. |;|_; ___-_ - 5. ,“._ ._;.-ll ‘:31:-. r.-.|J_r_._.._“_

-.
|'\'.":11-'-.‘?1-. --v . H. -1.---:4r' '. .-. _.'-.--_-.- -_ _ .. _- - .;_

Perugia nel caos per un incidente
:1 I - -- 1- -'-"-- --I=:"é'-’.-

l.l can:|.icn1 ch-c 5:| i: rlbullnln iuri pumlrriggln 5-ul Riurcurdu IH'Hlh:ll.i :5 pug. 44]

Terni, Umbrialibri su il siparin
Anteprima con Aldo Cazzullu

I Ti

girlJ
‘fif-

e!
I1

LI dinztturc nrtisticudi Umhflnlibri Angela M1:|]un|:
cm l'n5n|:i5nrc nlln cullurn Ilclla Hnginm Umhrln Paula Agahili

Plcelunl :1 p zrg. -L!-J

Stnfie di giustizia
Funziunari
(IE1 Cnmune:
sottn processu
pcr 11‘: tnmhe
PEHHBIA S! e-hlama da11.n-0 |El‘3I'i:1-
le. ween aila Cerrte dei CDl1Ii3pl'I-
rel 1':1se||:u1L C-1| ulumi E1151 ehe
flnlseunu neila galleria de-I10
sprem cl] denare pubbllm. met-
tonn Ln tlla i p-eee-an [pres-u|1r.|I|
dci Funa:iun||ri rli tn: Cumun}: At-
|igiin|:u,.I1|.m-izli.=1 e C:=.u+|:'ia. '!'r|:' ta-
El in r_'ui. i fu.11::.iune|.ri 5i riLru\':anu
clliam ali in fludizriu |:u:r imuLt-.'i
p1i| {|i5P.H.TIl|i Dalia rumba asse-
grmta eun il Iavurc. al lumbirm
nun rlpulitu clalile fnghe che ha
’r'r|rt+:+:|Ii:1gare un 1|I'fle|n. Finn ril-
la sueieta in he-use rlanlmata
perchec1JniuJncil|1rneeu.

B-enedelti a |mg.FlQ

cnePunnn|nn.nsn

ultcl quc|||t€| ui

IN VENDITA
Appurtumenti di

cunveniente del mercuto!
prezzo piu

;—i

-Tl“. ll-'15‘|'ll.'35 I113-\'l'l’I'E:



PAOLO DELGADO

Delmastro
rinviato
a giudizio
sulla fuga
di notizie
di Cospito

C on  Giorgia  Meloni  
l'arcigna Europa mo-
stra sin dal primo 

giorno il suo volto più 
compiacente e conti-
nua a farlo. Con nes-
sun  altro  governo  

precedente, esclu-
so quello di Ma-
rio  Draghi,  Bru-
xelles era apparsa 
tanto affabile. 

IL PROCESSO SI FARÀ

SIMONA MUSCO A PAGINA 5

La melina del Guardasigilli non piace 
ai forzisti che tirano dritto

C arlo Nordio rimanda la riforma della separa-
zione delle carriere. Proprio mentre confer-
ma la volontà di andare fino in fondo, con 

un’intervista al Corriere della Sera nella quale 
stempera la polemica che ha investito il ministro 
Crosetto e tenta di tranquillizzare le toghe, il guar-
dasigilli sposta in avanti la timeline della riforma 
più odiata dalla magistratura.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IL RETROSCENA

Altro che matrigna!
Con Meloni 
l’Europa sta usando
i guanti bianchi

Fallisce l’assalto dei giudici:
Dupont-Moretti assolto

ALLE PAGINE 2 E 3

L’expo vinta
dai sauditi? 
I petrodollari
stracciano 
i diritti umani

LA POLEMICA

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 2

«N on mi sono me-
ravigliato  del-
la  bocciatura  

di  Roma,  perché  
non esisteva un’idea 
progettuale  preci-
sa». Giuseppe De Ri-
ta, fondatore del Cen-
sis non usa mezze mi-
sure per commenta-
re l’esito della candi-
datura della capitale 
italiana per ospitare 
l’Expo 2030. 

FRANCO INSARDÀ

AA PAGINA 4

Misure di prevenzione:
La triste melina italiana
di fronte ai tanti dubbi 
della Corte europea

LA REPLICA ALLA CEDU

CADONO LE ACCUSE
DI ABUSO

DI POTERE
E CONFLITTO 

D’INTERESSE

P otrebbe sembrare una boutade e invece è 
vero: il governo o ha chiesto una 
proroga – che scade oggi – dei termini 

per rispondere ai quesiti posti dalla Corte 
Edu nello scorso mese di agosto, nel caso 
Cavallotti/Italia. Avevamo già segnalato 
come le domande anticipino una decisione 
che potrebbe essere epocale.

F. COSTARELLA E C. PALUMBO A PAGINA 8 

G.M.JACOBAZZI A PAGINA 5

S e le esposizioni universali sono 
un’immaginifica rappresentazione del futuro, 
il nostro assomiglia a una cupa distopia 

politica. L’assegnazione a Ryad di Expo 2030 
dovrebbe preoccupare chiunque 
abbia a cuore i diritti umani. 
Perché una cosa è certe: in quanto a diritti 
Ryad è il Medioevo, altro che futuro.

Tortora prima vittima
del processo mediatico
E il Comune di Parma
gli dedica un parco

Il noto sociologo 
e fondatore del Censis 
affonda il colpo
dopo la débacle

Carriere separate
Nordio prende tempo
Ma FI non ci sta...

Giuseppe De Rita
«Ma l’idea di Roma
era inesistente. 
Manca una vera
classe dirigente»

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 10

L’INIZIATIVA

D ove eravamo rimasti? È questa la 
domanda che si sono posti i 
penalisti di Parma 

nell’immaginare e realizzare una 
pregevole iniziativa: l’intitolazione di 
un parco della città emiliana ad Enzo 
Tortora. L’evento pubblico si terrà 
questa mattina. 

L’INTERVISTA

A PAGINA 6
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La ritirata di Russia

» Marco Travaglio

Martedì Repubblicaha in-
tervistato in pompa ma-
gna Anna Netrebko,

“regina della lirica, soprano russa
senza confronti, voce da brivido,
vigore espressivo, piglio da diva,
milioni di follower e carisma am-
m al i an t e”, “scoperta dal geniale
direttore Valery Gergiev, vicino a
Pu t i n”. A dieci giorni dalla prima
della Scala che la vedrà mattatri-
ce nel Don Carlodi Verdi, si è con-
cessa in “e s c l u s i va ” a Rep “a patto
di non citare quei temi”(la guerra
in Ucraina). E Rep ha subito ac-
cettato: “Bello prendersi una va-
canza dai fuochi e affrontare il ri-
tratto del suo personaggio ver-
dian o”. Non bello: bellissimo.
Abbiamo atteso 24 ore prima di
scriverne per dare modo ai Riot-
ta, Mieli, Polito, Cappellini, Se-
vergnini, Folli, Grasso, Sarzani-
ni, Guerzoni, Iacoboni e gli altri
atlantisti nostrani di infilare Rep
in una nuova lista di putiniani
servi della cyberpropaganda rus-
sa. Invece tutti zitti e Mosca.

Sembra passato un secolo,
non 18 mesi, da quando la “regina
della lirica” dovette ritirarsi dalla
Scala perché Sala e il teatro ave-
vano cacciato il “geniale diretto-
re” Gergiev per putinismo mole-
sto. Altri teatri cancellavano i bal-
letti di Tchaikovsky e altri musi-
cisti protoputiniani. La Fiera del
libro per ragazzi di Bologna ban-
diva editori e autori russi. Il Festi-
val della fotografia di Reggio E-
milia rimandava indietro il russo
Gronsky, così putiniano che ap-
pena rientrò a Mosca sfilò in un
corteo contro la guerra di Putin e
fu arrestato dalla polizia di Putin.
Gli atleti russi, olimpici e pure pa-
ralimpici, erano banditi dalle ga-
re o costretti a parteciparvi senza
bandiere. La Bicocca, dopo ap-
profondite ricerche, scoprì che e-
ra russo anche tal Dostoevskij,
sedicente scrittore che, con Tol-
stoj, Cechov, Puskin, Gogol’ e al-
tri putribondi figuri, minacciava
di diffondere la propaganda pu-
tiniana e sospese il seminario di
Paolo Nori sulle sue opere. Mezzo
mondo cancellò i film russi e i cor-
si di russo. Le fiere feline squali-
ficarono i gatti russi per evitare
miagolii putinisti. Il concorso Al-
bero dell’Anno espulse la quercia
di Turgenev (pure lui proditoria-
mente russo). Banditi anche gli
intellettuali e artisti ucraini che
avevano osato nascere o esibirsi
in Donbass o in Crimea. La dele-
gazione russa fu estromessa dalle
celebrazioni per la liberazione di
Auschwitz, notoriamente libera-
to non dall’Armata Rossa, ma da-
gli ucraini e dagli americani (co-
me ne La vita è bella di Benigni).
Il tutto fra le standing ovation
della stampa atlantista. La stessa
che ora copia Orsini, relega l’eroi -
co Zelensky nei trafiletti, invoca
un compromesso Mosca-Kiev
prima che si noti la disfatta Nato e
stende tappeti rossi alla regina
putiniana della lirica, che si esibi-
rà non a caso dinanzi a La Russa.
Di questo passo c’è pure il rischio
che riabilitino quel Dostoevskij.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +%!=!#!%!z

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "La sciagura"

Expo: mentre Roma grida al complotto tangentizio, il presidente coreano Yoon
Suk Yeol si scusa per la sconfitta di Busan: “Ho deluso la gente, è tutta colpa mia”

NUOVE TECNOLOGIE
Non sa contare:
l’AI è somara
in matematica
q TAG L I A B U E A PAG. 18

RDC Salario minimo: passa il colpo di mano del centrodestra

I senza Reddito hanno fatto
i corsi: mai ricevuto un euro
p Il database pubblico Siisl non manda le do-
mande ai Centri per l’impiego, che non posso-
no pagare il Supporto per la formazione pari
a 350 euro mensili: in 120 mila senza risposta

q BARAGGINO E ROTUNNO A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
New Orleans: passeggero apre la porta
di emergenza dell’aereo e salta sulla
pista. Ora Lollobrigida sta esagerando

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

SENATO PRESO IN GIRO IL MINISTRO INTERROGATO DAI 5STELLE

L’ultima di Lollo: “R i sc h i
di pioggia per i bambini”

UN BATTERIO E 2 VIRUS
Sindrome cinese:
record di ricoveri
Oms: “Chia rire”

q COL ARIZI
A PAG. 15

• Basile Expo, débâcle per Italia e Ue a pag. 11

• Tr u z z i L’ “e s a m e” va fatto ai ministri a pag. 11

• Te d e s c o Pure il Colle ha debordato a pag. 11

• Cardinale I barbari stavano a Ovest a pag. 17

• Pa l o m b i Disastro Ilva e buio Fitto a pag. 13

• L u tt a z z i Lidi Meloni e zia Veltroni a pag. 10

q GIARELLI
A PAG. 4

“ORA PARLI SALVINI”
LOLLOBRIGIDA INSISTE:
“SÌ, CHIESI DI FERMARE

IL TRENO, MA NON FU
UN FAVORE: È PREVISTO
DALLE FS. E A CAIVANO

C’ERA ALLERTA METEO”

E MELONI DETTA LA LINEA ANTI-PM
Delmastro rinviato a giudizio
per la spifferata su Cospito e Pd:
“Violato un segreto d’u f f i c i o”

q MASCALI E SALVINI A PAG. 2 - 3

IL RITORNO DELLO STATO
Il governo rivuole
l’Ilva, già svuotata
dal gruppo Mittal

q DI FOGGIA E TUNDO
A PAG. 8

IL COLLASSO DEL 2014
Viadotto crollato:
imputato Ciucci,
l’uomo del Ponte

q CA I A A PAG. 2 - 3

OFFICIANO I GESUITI
Draghi sul trono
in chiesa alla corte
di Cazzullo&Vip

q MARRA A PAG. 13

» DA L L’AFRICA A SESTRI
I finti partigiani
del finto Cabinda,
o era il Catonga?

» Marco Grasso

Raccontano che do-
po gli ultimi accadi-
menti, il vero dram-

ma del “ge n e ra l e ” Pancra -
cio Lubendo non
sia quello di es-
sere accusato
d i  t e r r o r i-
smo. Al con-
trario, il vero
timore di que-
st ’uomo, adesso, è
di non essere preso sul se-
rio. Screditato alla stre-
gua di un qualsiasi ciarla-
tano, che per darsi un to-
no girava travestito da mi-
litare con divise raccatta-
te in qualche mercatino.

A PAG. 16

CONFLITTO D’I N T E R ESS I
Pd e M5S sul caso
Gasparri: “De ve
parlare La Russa”

q P RO I E T T I A PAG. 4
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ANTIFASCISMO DA BARZELLETTA

La sinistra cancella Cervinia
Decisione della Regione Val d’Aosta: rimossa la denominazione risalente al Ventennio

Si chiamerà Le Breuil. La protesta di residenti e Fdi: danni al turismo e caos all’anagrafe

Draghi, Roma
e l’Europa da rifare

La tragedia dei genitori di Filippo Turetta

Verrà la morte e avrà gli occhi di tuo figlio

Inizia la Cop 28

Clima malato?
Curarlo costa
nove trilioni

FAUSTO CARIOTI

È un bambino di dieci
mesi, il più picco-
lo scudoumano
delmondo, l’ul-
timo strumen-
to della strate-
gia del terrore

adottata da Ha-
mas. Kfir Bibas, assie-

me allamadre (...)
segue a pagina 4

CHIARA PELLEGRINI

La sinistra che da vent’anni si divide sul conflitto
israelo-palestinese va a braccetto con chi invece si
rifiuta di definireHamas (...)

segue a pagina 3

MARIO SECHI

Cervinia cambia nome, Roma resta sempre
la stessa. C’è chi è in tragicomica fuga dalla
storia e chi invece ne è colmo al punto da
esserne travolto. Roma fu il centro del mon-
do,oggièunacittàconiugataalpassato remo-
to, anche quando il viaggio è breve e si torna
alla propria giovinezza, come ha fatto Mario
Draghi ieri presentando il libro di Aldo Caz-
zullo, “Quando eravamo padroni del mon-
do”.Tra ibrillanti spuntidiCazzullo c’è l’idea
che «l’impero romano non è mai caduto».
Ha ragione,perché ilmito vive,ma l’eredità è
decaduta, la sfumatura è importante perché
nella mia vita avanti e indietro di romano
mai romanizzato (e ancora di milanese mai
milanesizzato) ho imparato che la Città Eter-
nanonhamai finito di cadere, quandopensi
abbia toccato il fondo,quelloè ilmomento in
cui si inizia a scavare. Roma è in perenne
decadenza,perquestohameritato la sconfit-
ta nella gara per ospitare Expo 2030, candi-
darla è stata una burla.
Draghi ieri ha parlato di Roma e Expo

(«noncredoai complotti»)enel suodiscorre-
re si colgono gli elementi della politica con-
temporanea: c’è unpassato chenonpuò tor-
nare (Roma Caput Mundi), un centro della
politica (che per noi europei è Bruxelles), un
centro del mondo (che si contendono Wa-
shington e Pechino in un disordine crescen-
te) e delle decisioni da prendere per evitare
altre guerre in un pianeta piccolo e affollato.
Improvvisamente, Roma si eclissa, resta il ri-
cordo delMarioDraghi romano e romanista
(«ma non vado allo stadio da trenta, qua-
rant’anni»), innamorato della città che non
c’è più («quando eravamo ragazzi passava-
moper stradamolto più tempo. Finiti i com-
piti, stavamoperstrada»)chesospirapensan-
do a ieri («era una Roma dinamica, quella
degli Anni Sessanta di più di questa di ades-
so») e cercadi afferrarenell’aria i problemidi
oggi chesono–riecco ilmito–quelli diun’al-
tra istituzione che vorrebbe essere impero,
l’Unione europea.
Ricordando la Roma imperiale, passando

leggeri sul “come eravamo”,mettendo insie-
me i pezzi delmosaico,Draghi (ri)propone il
rebus dell’unità, del cedere sovranità senza
perdere l’identità (parola che provoca un
granmaldi testaaiprogressisti).Nonc’èbiso-
gno di girarci intorno, (...)

segue a pagina 11

DANIELE CAPEZZONE

Verrà lamorte e avrà gli occhi
di tuo figlio; poi l’assassino ti
porgerà lamanoesaràancora
lamanodi tuo figlio.Nonèun
incubo riuscito o una distopia
allucinata, ma è la disumana
condanna che il destino ha
scaraventato sulle spalle e nel
cuorediNicola Turetta edEli-

sabettaMartini.
Chi sianoqueste dueanime

sventurate lo sapete già, e se
non lo sapete l’avete comun-
que capito: sono i genitori di
Filippo Turetta, il reo confes-
so responsabile di aver ucciso
– con premeditazione – la po-
veraGiulia Cecchettin.
Tutto è contro di lui: altro

chedelitto d’impeto, altro che

raptus. Non vai ad un incon-
tro di riconciliazione armato
di coltello, e non ti porti ap-
presso scotch e sacchi di pla-
stica: a meno che tu non ab-
bia già deciso di aggredire e
finire la povera vittima, come
poi è avvenuto.
Ecco, le stessemanidiFilip-

po che qualche giorno fa (...)
segue a pagina 12

La famiglia Bibas
con il piccolo Kfir
(10 mesi)

Le fan italiane dei terroristi

Le foto di Soumahoro
con la ultrà pro-Hamas

PIETRO SENALDI

E così si scopre che il Pd trattamale gli immigrati.
Proprio così, laCorte europeadei diritti dell’uomo
ha condannato l’Italia perché nel 2017, (...)

segue a pagina 2

ALESSANDRO DELL’ORTO a pagina 6

Oggi la presentazione

Addio al monopolio rosso in Rai
Nasce il “sindacato” di destra

GIOVANNI SALLUSTI a pagina 15Pier Silvio Berlusconi Francesco Giorgino

«AMMAZZATO
L’OSTAGGIO
DI 10 MESI»
MA ISRAELE
NON CI CREDE

La sentenza della Corte europea

Il governo del Pd
torturava i migranti

SANDRO IACOMETTI

Cisiamo.Anzi, ci risia-
mo.Per la28esimavol-
ta i grandi del mondo
(anche se Joe Biden e
Xi Jinping, leader dei
due Paesi che emetto-
no più Co2 nel piane-
tanonsarannopresen-
ti di persona) si riuni-
ranno da oggi (fino al
12 dicembre) per lan-
ciare i soliti anatemi
contro il cambiamen-
toclimatico,annuncia-
re la fine imminente
del mondo e provare
ad evitarla. Cop sta
per “Conferenza delle
Parti”, e laparola“par-
ti” si riferisce ai quasi
200 Paesi che hanno
aderito alla Conven-
zionequadrodelleNa-
zioniUnite (...)

segue a pagina 16

FABRIZIO BIASIN a pagina 14

Berlusconi: «Il governo ci ascolti sul tax credit»

Pier Silvio pizzica la tv di Stato
«Torni un servizio pubblico»

SBARCA SU WHATSAPP
INQUADRA IL QR-CODE
E ISCRIVITI SUBITO
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Meloni isolata?
No, in Europa
promossa a pieni voti

L’
aria che tira sulla giustizia non cambiamai: c’è una
parte dellamagistratura, rappresentata dal suo sin-
dacato corporativo, chenon si rassegnaalla funzio-

ne costituzionale di applicare la legge e di essere ed
apparire imparziale, e di conseguenza considera undelit-
to di lesa maestà anche solo l’ipotesi di essere sottoposta
a un test psicologico preliminare, come avviene per altri
servitori dello Stato come i militari. Ha scritto magistral-
mente Giuliano Ferrara sul Foglio: «Una parte consisten-
te delle toghe agisce come un super partito (..)

MAZZONI
Firenze città aperta
Sì, ma solamente
per i no global

RegnoUnito,AustriaeGermania
seguonol’Italiasuimigranti

L’INTERVENTO

Guelfi, Ghibellini
e l’interesse
nazionale

••• Nordio accelera sulla riformadella giusti-
zia da tempo ventilata e annuncia il giro di
vite sulla separazionedelle carriere deimagi-
strati entro la prossima primavera. Ma la
tensione con le toghe non cala e il 6 dicem-
bre Crosetto andrà in Aula dove potrebbe
riferire dello scontro con giudici e pm. Del-
mastro rinviato a giudizio per il casoCospito.

CONTE MAX
Criticare sempre
ha stancato

 Barbieri, Bonanni e China alle pagine 2 e 3

Delmastro rinviato a giudizio
per il casoCospito

«Rivelazione segreto d’ufficio»

TENSIONECONLETOGHE

Giustiziasaràfatta

SalvinivuolerinegoziareconlaUe

DI AUGUSTO MINZOLINI

C’
èunmeccanismoper-
verso che purtroppo
caratterizza questo

Paese. Non appartiene solo
alla classe dirigente, ma an-
cheaduncerto tipodi opinio-
nepubblica incline adivider-
si tra Guelfi e Ghibellini an-
che quando non è il caso. La
fotografia è nella reazione
che c’è stataalla sconfittadel-
la candidatura di Roma per
l’Expo. Siamo arrivati terzi
dopo i petrodollari di Riad
(119 voti) e i tecnodollari del-
la città coreana Busan (29
preferenze). Abbiamo raccol-
to appena 17 voti. Ebbene,
invece, di occuparci delle ra-
gioni di una sconfitta tutti
hanno cominciato a rinfac-
ciare alle nostre istituzioni
(dal governo al comune di
Roma) la cocente umiliazio-
ne. Invece, una riflessione se-
ria dovrebbe partire dalla
constatazione che il nostro
Paese, ancora una volta, non
riesce a fare sistema. Su certi
obiettivi che hanno una va-
lenza internazionale, la par-
tita dovrebbe essere giocata
da tutti con la maglia nazio-
nale. Dovrebbero tutti avere
a cuore, al di là della retori-
ca, l’interesse generale del
Paese. Emagari, il giorno do-
po, non rinfacciarsi il falli-
mento ma interrogarsi sul
perchè.
E il primo tra i «perchè» è che
la sfida per l’Expo, purtrop-
po, è stata giocata sempre in
chiave interna. (...)

DI CICISBEO

 Antonelli a pagina 8

Leminacce di Turetta aGiulia

«Devi stare conme
non con le tue amiche»

Il TempodiOshø

Fitto sull’edilizia scolastica

«Gli asili tagliati nel Pnrr
finanziati con altre risorse»

 Bruni a pagina 10

.

USAI

 Di Capua a pagina 5

a pagina 13

.

Pressing per evitare il caro bollette e prorogare il mercato tutelato dell’energia

Sanremo2024
Fiorello, Giorgia
Mannino eCuccarini
al fianco di Amadeus

 Segue a pagina 16  Guadalaxara a pagina 22

.
COMMENTI

Sant'Andrea, Apostolo

 Segue a pagina 13

Il 6 dicembre Crosetto in Aula
potrebbe riferire sullo scontro

Oggi il plenumdel Csm

••• Continua il pressingdel vicepremierMatteo Sal-
vini all’interno della compagine di governo per
negoziare con laUe la proroga delmercato tutelato,
per le bollette di luce e gas, contenuta nel dl Energia
varato dalConsiglio deiministri. Pichetto Fratin è al
lavoro per trovare una soluzione in grado di proteg-
gere nove milioni di famiglie con i costi calmierati.

Nordio accelera sulla riforma
«Separazione delle carriere

entro la primavera»

Metropolitana lineaA

Arrivano 250milioni
per rifare il look alle stazioni

 Barbieri a pagina 4 Gobbi a pagina 17
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1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Bollette libere, i rischi e i vantaggi
Gas ed elettricità, cosa cambia con la fine del mercato tutelato. Tabarelli (Nomisma): «Ora prezzi bassi, occasione da non perdere»
Caso Cospito, il sottosegretario Delmastro a processo. Pd e M5S: si dimetta. Meloni lo blinda. Intervista a Sisto (FI): «Giustizia, avanti con la riforma»

Torino, a colpirlo un 15enne

Riempito di botte
al semaforo
Servizio a pagina 13

Il paese vuol ridefinirsi, anzi no

Il nome Cervinia
Che pasticcio
Ponchia a pagina 15

Con Giorgia, Mannino e Cuccarini

Amadeus-Fiore
Torna la coppia
Degli Antoni a pagina 33

AVEVA
SOLO
10 MESI

Nicola Gardini

Io sono
salute
Quando la letteratura
incontra la medicina

I genitori dell’assassino di Giulia
Cecchettin annullano la visita al
figlio in carcere. Il padre della ra-
gazza: non è pazzo. Spuntano
gli audio di Filippo Turetta alla
ex. Era insistente: non devi vede-
re le amiche.

Caso Cecchettin

Gli audio di Filippo
«Non vedere
le tue amiche»

Jannello
alle pagine 10 e 11

Donne minacciate da nord a sud

«Farai la fine
di Giulia»
L’incubo in casa
Matteo Massi a pagina 11 Bianchi, Baquis e commento di Marta Ottaviani alle p. 8 e 9

SI CHIAMA KFIR ED È IL PIÙ PICCOLO OSTAGGIO ISRAELIANO MORTO
CON LUI MADRE E FRATELLINO. HAMAS: IN 60 UCCISI DALLE BOMBE

L’israeliana Ofri Bibas Levy mostra la foto
del piccolo Kfir, figlio della sorella Yarden:

Kfir, Yarden e Ariel (4 anni) sono
tra gli ostaggi di Hamas rimasti uccisi

Servizi
da p. 2 a p. 5

DALLE CITTÀ

Firenze: i parenti vogliono giustizia

Strage di Viareggio
Presidio di 32 ore
prima della Cassazione
Di Grazia a pagina 19

Speciale

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Firenze

Occupazioni
Nel mirino Lettere
e il liceo Gramsci
Servizio in Cronaca

Firenze

Feste blindate
In centro arrivano
i vigilantes
Servizio in Cronaca

Firenze

Natale low cost
Più soldi, ma doni
meno costosi:
195 euro a testa
Conte in Cronaca
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L’INCHIESTA PER FAVOREGGIAMENTO DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA

CASARINI USAVA IL PAPA PER FARE SOLDI
MA POI DICEVA: «I VESCOVI SONO C...»
Il no global e la lettera di Francesco per farsi finanziare: «Ora me ne deve fare un’altra, ma stavolta mi deve chiamare “figlio
prediletto”». Don Mattia Ferrari: «Ormai sei il ghost writer di Bergoglio». L’arcivescovo di Palermo: «Mi hai evangelizzato»

AL VIA NEGLI EMIRATI UNA CONFERENZA GROTTESCA. CHE ALIMENTA PURE LA FRONDA CATTOLICA USA

La Cop 28 sul clima serve a far affari col petrolio

PARLA DI TUTTO, MA...

Gli svarioni
di Parisi,
premio Nobel
del conformismo

VERGOGNA A ROMA

Gualtieri
cancella le tracce
dell’assalto
contro Pro vita

«NON UNA DI MENO» E I FEMMINICIDI PALESTINESI

IL PATRIARCATO? È A GAZA
ECCO LE CIFRE CHE FANNO
ARROSSIRE LA PIAZZA FUCSIA

LE OPPOSIZIONI: «SI DIMETTA»

MAURO BAZZUCCHI
a pagina 8

Caso Cospito, il gup
contraddice il pm
e manda Delmastro
sotto processo

«No vax colpevoli delle polmoniti»:
la Francia smentisce Rezza e Bassetti
Non c’è resistenza agli antibiotici. Vaia: «Parliamo degli effetti avversi dei vaccini»

«STRALCIO O NIENTE»

Il sindacato
dei medici
respinge
la soluzione
sulle pensioni
CARLO TARALLO
a pagina 10

di SERGIO GIRALDO
e STEFANO GRAZIOSI

n Parte a Dubai la Cop28, la
conferenza mondiale sul cli-
ma, durante la quale gli Emi-
rati, padroni di casa, ne ap-
profitteranno per firmare
contratti di fornitura di greg-
gio con vari Paesi (Germania
inclusa). Alla messa al bando
totale dei fossili ormai crede
solo la Ue. E negli Usa la fron-
da anti Bergoglio di molti ve-
scovi passa anche dal no alla
linea green del Papa.

alle pagine 14 e 15

TARGA SYSTEM POTENZIATA CON LA IA

Caccia ai criminali cavallo di Troia
per il controllo totale sui cittadini
di CAMILLA CONTI

n Stanati ladri in fuga ed
evasori fiscali a Genova
grazie all’Intelligenza arti-
ficiale. Con l’ausilio dell’Ia,
infatti, le targhe possono
essere incrociate con ogni
dato, anche quelli dell’A-

genzia delle entrate. Una ri-
sorsa per stanare i crimi-
nali, ma anche un rischio
per la libertà. L’Europa in-
fatti è pronta imitare la Ci-
na, dove tutte le informa-
zioni sulla vita dei cittadini
sono tracciate.

a pagina 17

di ALESSANDRO RICO

n Come Matteo
Bassetti, anche
G i a n n i  R ez za
sostiene che le
polmoniti  pe-
diatriche cinesi,

diffuse pure in Francia, resi-
stano alla terapia antibiotica
per colpa dei no vax, che han-
no abusato dell’a z i tro m ic i n a
durante il Covid. Invece Al-
berto Villani (Bambino Gesù)
sottolinea che, in Italia, an-

cora non ci sono pazienti in-
fetti e che le cure, oltralpe,
funzionano benissimo. Sui
media francesi, che all’a rgo -
mento dedicano poco spazio,
non c’è traccia di episodi di
resistenza agli antibiotici del
Mycoplasma pneumoniae, il
batterio alla base della ma-
lattia. Un’esperta, anzi, so-
stiene che, non essendo esso
in circolazione da anni, sono
improbabili casi di refratta-
rietà ai farmaci.

a pagina 19

di GIORGIO GANDOLA

n Due mani di
grigio sui muri e
sulla coscienza.
Con una solleci-
tudine degna di
C o p e n  a g h e n ,

l’altra notte il sindaco di Ro-
ma, Roberto Gualtieri, ha
mandato una squadra di im-
bianchini del Comune a can-
cellare le scritte intimidato-
rie, le minacce e gli insulti
sulla facciata della sede di
Pro vita & Famiglia, assaltata
durante la manifestazione
contro la violenza (e meno
male) sulle donne. Il colon-
nello del Pd in prestito al
Campidoglio, in quattro gior-
ni non ha trovato il tempo di
condannare l’operato dei
teppisti, di mostrare solida-
rietà nei confronti di un’as-
sociazione pacifica (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Chissà se le
persone che sa-
bato hanno sfi-
lato in ricordo di
Giulia Cecchet-
tin, urlando slo-

gan contro il patriarcato e,
ovviamente, contro il gover-
no Meloni, lo hanno letto. Al
loro fianco avevano alcune

esponenti dei movimenti di
liberazione della Palestina,
le quali esibivano cartelli
contro Israele, inneggiando
alle donne che resistono.
«Siamo entrambe (lei e Giu-
lia, presumo, ndr) vittime di
uno Stato repressivo», ha
spiegato una ragazza con la
kefiah. «Non credo che si
possa dire (...)

segue a pagina 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n A p p  r e  n d  i a-
mo con grande
p i a c e r e  c h e
Giorgio Parisi -
scienziato pre-
mio Nobel per la

fisica e, da qualche tempo,
anche per il presenzialismo -
è un grande ammiratore di
Ipazia, matematica e studio-
sa degli astri vissuta ad Ales-
sandria d’Egitto tra IV e V
secolo dopo Cristo. Anzi,
stando a Re p ub b l ic a , egli le è
addirittura «affezionato».
Curiosamente, però, fa di
tutto tranne seguirne l’e-
sempio. Nella versione sem-
plificata della storia per le
masse, Ipazia è divenuta il
simbolo del genio femminile
ostracizzato dall’ottu si tà
della religione; della scien-
ziata perseguitata (...)

segue a pagina 2

di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Le carte dell’inchiesta di
Ragusa su Luca Casarini e
altre cinque persone, com-
preso il suo fraterno amico e
compagno di lotta Giuseppe
Caccia (tutti indagati per fa-
voreggiamento dell’i mm i-
grazione clandestina, men-
tre la violazione delle norme
del codice della navigazio-
ne), raccontano come in un
reality show tutte le manovre
di avvicinamento dell’ex ca-
po delle Tute bianche ai ver-
tici della Chiesa. Un film che
si dipana tra il 2019 e il 2021,
sino al sequestro dei cellula-
ri. In un dossier interno del-
l’associazione di promozio-
ne sociale Mediterranea, di
cui Casarini e Caccia sono
animatori, viene spiegato co-
me sia iniziato tutto. «La re-
lazione tra Mediterranea e la
Chiesa cattolica è una cosa
che ha lasciato stupiti molti.
[…] Il merito (...)

segue a pagina 9

Schlein e Conte, i saltimbanchi del Pnrr
CLAUDIO ANTONELLI a pagina 11



«Lo stop al salario
minimo un’offesa
ai lavoratori»

Il cammino
della marea
fucsia è
ancora lungo

DANIELA PREZIOSI

L
a notizia del rinvio a giudizio del 
sottosegretario Delmastro riguarda 
direttamente Andrea Orlando 
(deputato Pd, ex ministro della 
Giustizia): è uno dei parlamentari 
che visitarono in carcere 

l’anarchico Cospito e che poi Giovanni Donzelli, 
leggendo in aula atti riservati del Dap passatigli 
dall’allora convivente Delmastro, accusò di 
«stare dalla parte dei terroristi». «Questo 
passaggio», dice Orlando a Domani, «conferma 
che c’è stata una volontà di colpire 
l’opposizione. E per farlo si è mosso in modo 
non corretto. Che faremo ora che il governo si è 
preso la delega sul salario minimo? È uno schiaf-
fo alle opposizioni e alle parti sociali. Ma prima 
di tutto è uno schiaffo ai lavoratori, a quelli che 
vivono sotto la soglia del salario minimo».

a pagina 6

C
’è sempre una causa scatenante 
che attiva i movimenti sociali, i 
quali, a loro volta, influenzano 
l’angolatura con cui guardare la 
società, e smuovono 
comportamenti e situazioni 

codificate. Quello che era considerato 
normale, accettabile, viene sottoposto a 
critica e, in alcuni casi, diventa 
inammissibile. Il caso dell’omicidio di Giulia 
Cecchettin ha acceso la miccia per una nuova 
ondata di rivendicazioni femministe. Nel 
lontano 1975, furono gli arresti dei dirigenti 
radicali Gianfranco Spadaccia, Adele Faccio ed 
Emma Bonino, accusati di aver aiutato le 
donne a interrompere la gravidanza – allora 
un reato contro “l’integrità e la sanità della 
stirpe” – a portare sulla scena il dramma 
dell’aborto clandestino e a mobilitare 
l’opinione pubblica per approvare una legge 
che lo legalizzasse.

a pagina 12

Corna, Rolex e vendetta
Fenomenologia di Ilary Blasi

La viltà di chi definisce antisemita
chiunque critichi gli errori di Israele

I lavori da 30mila euro a Durigon
pagati dall’ente su cui vigila

Parte oggi la conferenza di Dubai, con tentativi di inquinare i risultati e assenze tra i leader dei paesi di spicco
Sarebbe un successo menzionare nel documento finale l’abbandono coordinato di petrolio, gas e carbone 

La Cop28 inizia sotto i peggiori auspici
LA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

FERDINANDO COTUGNO a pagina 8

Il guardasigilli 
ha 

rispolverato i 
teoremi del 

ministro della 
Difesa sulle 
toghe rosse

Sul caso 
Palamara: 

«Sospetti che 
restano»
FOTO ANSA

Caso Cospito, Delmastro a processo
Sulla giustizia il governo è in trincea

INTERVISTA AD ANDREA ORLANDO

LA SOTTOCULTURA MASCHILISTA

PIERO IGNAZI

Da oggi a 
Dubai la 
conferenza 
Onu sul 
cambiamento 
climatico, 
anticipata da 
polemiche e 
accuse agli 
Emirati
FOTO ANSA

MERLO, 
MONACO
e TROCCHIA
a pagina 2 e 3

GUIDO RAMPOLDI a pagina 11

IDEE

ALICE VALERIA OLIVIERI a pagina 15

ANALISI

GIOVANNI TIZIAN e NELLO TROCCHIA a pagina 7

FATTI

Sotto i peggiori auspici: è così 
che parte oggi  a Dubai,  negli  
Emirati Arabi, la Cop28, la con-
ferenza  annuale  dell’Onu  sui  
cambiamenti climatici. L’avvi-
cinamento al vertice è stato se-
gnato da accuse e scandali. Un 
fiume di  documenti riservati  
ha fatto emergere diversi tenta-
tivi di svuotare il processo e mi-
nare i risultati, dai memo sulle 

proposte di vendita di petrolio 
e gas a margine degli incontri 
governativi dell’arbitro e gui-
da diplomatica del summit, gli 
Emirati,  al  piano  saudita  di  
convincere le economie emer-
genti a rallentare le loro transi-
zioni e affidarsi ancora di più 
ai combustibili fossili, princi-
pale causa dell’emergenza cli-
matica.
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SOCIETÀ 
Come diventare tessitori 
di un’umanità solidale: 
la sfida della filosofia 

Scarafile  a pagina 22

TEATRO 
Guidi e Ingrassia, 
compagni di “scuola” 
e figli d’arte in scena 

Fulvi  a pagina 24

SPORT PARALIMPICO 
La coppia da sogno 
dell’atletica. Scherma: 
Bebe Vio e gli altri 

Petrucci  a pagina 25

La cappa di violenza delle guerre 

L’ARIA VIZIATA 
CHE RESPIRIAMO

Editoriale

ANGELO  SCELZO 

Resta ancora (almeno) una cosa da 
dire, tra le tante che, da più punti 
di vista, hanno messo a fuoco la 

tragica vicenda di Giulia, 22 anni, 
vittima come tante, troppe altre, di un 
“amore tossico”, un po’ la formula di 
tutti i femminicidi, se non fosse che 
costa fatica parlare di amore e subito 
dopo stroncarlo con un tale aggettivo. 
Occorre forse parlare dell’aria viziata 
che si respira in giro. Di una sorta di 
inquinamento che, da qualche tempo, è 
qualcosa in più delle polveri sottili che 
ormai respiriamo senza neppure 
avvertirle, come un danno collaterale ai 
disagi della quotidianità. Da qualche 
tempo non è più così, il clima si è fatto 
estremamente più pesante. Il cielo è 
diventato di piombo, solo che stavolta la 
metafora non c’entra.  
Siamo inesorabilmente sotto una cappa 
di violenza e di odio, di vendette e di 
rancori. Due guerre, una nel cuore 
dell’Europa, l’altra in Terra santa, 
alimentano la tetra nuvolaglia che 
aleggia sulle nostre teste. Una vera e 
propria nube tossica, miscuglio di 
veleni che restano in sospensione, in 
attesa - ma non sempre avviene - che 
una folata di vento li spazzi via.  Un 
grumo che perfora i polmoni. Ma entra 
e insidia anche la mente e il cuore.  
Forse c’entra anche questo in un delitto 
che, per la sua efferatezza, per qualche 
giorno, ha scalzato proprio le guerre - la 
prima già messa un po’ disparte in 
Ucraina, e l’altra appena esplosa in 
Medioriente - nella rigida gerarchia 
imposta dall’attualità.  
Certo la violenza sa trovare da sola le 
strade, e il feroce accanimento contro le 
donne è una piaga intollerabile e basta, 
di fronte alla quale l’unica speranza è 
che Giulia possa chiudere finalmente la 
lista. La violenza si dice - ed è così- è 
cieca, e in guerra più che mai, perché è 
da lì che il suo triste eco, insieme a 
quello dell’odio, del rancore e della 
vendetta - la violenza che chiama 
violenza - si diffonde senza sosta e 
arriva e si spande dappertutto. Non 
basta il richiamo ad armare le mani, ma 
come una sirena d’allarme questa voce 
porta l’inconfondibile messaggio di una 
vita sempre più assediata e presa di 
mira come oggetto senza valore. 
Ogni guerra propugna di per sé 
l’osceno insegnamento della vita come 
valore a perdere. Sui campi di battaglia 
a contare sono i numeri delle morti. E 
le morti sono tante, come ora in 
Ucraina e in Medioriente, al punto che 
anche la vita è presa nella ragnatela 
delle cose di poco conto, instabile e 
precaria, amputata di prospettive, 
affidata alla ventura sui tanti campi di 
battaglia che sorgono e l’accerchiano 
intorno. Quasi non esiste più zona 
franca, perché la guerra come sa 
espandersi fuori dai terreni di scontro, 
riversando la sua furia sui civili, sa 
anche uccidere senza utilizzare le sue 
armi convenzionali. Intossica, riempie 
e grava l’aria dei suoi umori malsani, è 
come una cellula impazzita che 
devasta un corpo già malato.  
Di un altro flagello, come la pandemia, 
continuiamo ad elencare i danni 
provocati sulla condizione generale, e ci 
accorgiamo di cicatrici per le quali non 
contano i vaccini. Il Covid ha lasciato 
tracce, anche oltre la tragedia dei lutti.  
E la guerra? Le guerre? Come non 
pensare alla terribile sequenza che al 
nostro tempo è toccato vivere, stretti 
nell’incudine tra queste due tremende 
avversità? Sarebbe certo puerile 
tradurre in una sia pur minima 
giustificazione, questo fardello calato 
all’improvviso e tutt’insieme sulle spalle 
di tutti. Ma la guerra, le guerre agiscono 
sempre più come micidiali agenti 
inquinanti della nostra esistenza. Senza 
sparare un colpo, scuotono e devastano 
anche a distanza, accecano di paura la 
speranza, annebbiano le menti, 
storpiano i sentimenti e perfino le 
passioni. Sono le ali di piombo che ci 
inchiodano a terra per non farci rialzare.  

continua a pagina 18
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Quando la notte avanza verso 
di noi e una muraglia di 
oscurità rende fragili 
all’improvviso le nostre 

possibilità di speranza, accendi, 
Signore, una luce, anche piccolina. 
Quando la marcia del tempo 
galoppa con impietosa indifferenza 
e la dura realtà viene a negare 
quelle vastità che avevamo sognato, 
allarga, Signore, le dimensioni del 
nostro cuore. Quando, nelle ore 
tragiche della storia, la nostra 
visione del mondo delegittima la 
fede nella bontà e nella 
misericordia, tu, Signore, incidile 
più forte dentro di noi. Quando la 
sterilità s’impadronisce dei nostri 
campi e constatiamo che intorno a 

noi il deserto avanza minaccioso, 
insegnaci, Signore, a credere che la 
trasformazione è una promessa che 
si compirà. Quando ci sentiamo 
come bambini davanti a un 
universo indecifrabile e chiuso, e la 
vita è per noi una profondità 
smisurata dove si spegne il nostro 
grido, allora, Signore, fatti vicino, 
più che puoi. Quando si fanno largo 
rudi stagioni di incertezza, e ci fa 
male la sconnessa vertigine delle 
uniche mappe disponibili, 
ricordaci, Signore, che tu cammini 
al nostro fianco. Quando il vuoto 
pare aver vinto la scommessa che 
abbiamo fatto, e nella desolazione 
crediamo di avere completamente 
perduto di vista i tuoi segnali, 
mostraci, Signore, quante parole di 
verità tu continui a scrivere in 
silenzio nella neve. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una promessa 
che si compirà
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IN ECE  UN SAMARITANO

uanto vale il diritto alla salute
«  ancora bruciante il ricordo della pandemia  senza la dedizione, il sacrificio e l’impegno degli operatori sanitari, molte più vite sa-rebbero andate perdute». Non è la prima volta che il apa si fa portavo-ce degli operatori sanitari, consapevole del loro ruolo determinante nel garantire il diritto alla salute. arlando pochi giorni fa a un gruppo di me-dici italiani, ha voluto insistere nel legare questo punto al diritto alla vi-ta  «A distanza di tre anni  ha spiegato  la situazione della sanità in Ita-lia si trova ad attraversare una nuova fase di criticità che sembra diven-tare strutturale. Si registra una costante carenza di personale, che porta a carichi di lavoro ingestibili e alla conseguente fuga dalle professioni sa-nitarie. La perdurante crisi economica incide sulla qualità della vita dei pazienti e dei medici  quante diagnosi precoci non vengono fatte? Quan-te persone rinunciano a curarsi? Quanti medici e infermieri, sfiduciati e stanchi, abbandonano o preferiscono andare a lavorare all’estero?». Una diagnosi che dice tutta la verità e chiede azioni conseguenti al valore che il Servizio sanitario nazionale riveste per i cittadini, al di là della conte-sa politica. assa anche dal rispetto dei «princìpi di universalità, equità, solidarietà» la possibilità che si evitino i due opposti scogli  la «ricerca della salute a tutti i costi, l’utopia dell’elimina-zione della malattia, rimuovendo l’esperienza quotidiana della vulnerabilità e del limite», e «l’abbandono di chi è più debole e fragile, in alcuni casi con la proposta della morte come unica via». Tutto si tiene, non dimentichiamolo. (F.O.)
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armaci: prima le persone. O il mercato  «C  poca chiare a dai produttori sugli effetti terapeutici dei loro medicinali. Cos  per  i costi per il Servi io sanitario lievitano.  non si fa preven ione» IL IO ARATTINI 

La valutazione dell’efficacia dei farmaci si attua attraverso i co-siddetti “studi clinici controllati”, in cui si stabilisce un effetto terapeutico nel gruppo trattato col farmaco rispetto a un grup-po di controllo trattato con una sostanza inerte detta placebo. er es-sere valido lo studio va realizzato su gruppi omogenei per età, ses-so, tipo e gravità della malattia, nonché altri parametri. In generale la validità si calcola dalla differenza di vantaggio fra gruppo trattato e gruppo di controllo in termini assoluti o percentuali.  Tuttavia gli studi non ci dicono qual è l’effetto nella singola persona, o meglio, la probabilità che sia efficace in una persona che riceverà il farmaco in base alla prescrizione del suo medico. Questa proba-bilità può essere stabilita attraverso un numero noto come l’acroni-mo Nnt (in inglese Number Need to Treat) che ci dice quante perso-ne devono essere trattate  affinché una abbia un beneficio. Se Nnt è uguale a 0 vuol dire che uno solo avrà vantag-gio ma 9 persone saranno trattate inutilmen-te, perché in ogni caso non avrebbero avuto la malattia, o l’avranno. In altri termini, più il nu-mero Nnt è basso più alta è la probabilità di ef-ficacia del farmaco sulla singola persona. Ad esempio  le statine sono ampiamente uti-lizzate per diminuire i livelli ematici di coleste-rolo con il fine di non avere infarti cardiaci. Su 100 persone trattate con placebo, dopo 10 an-ni abbiamo 0 persone che non hanno attac-chi cardiaci e 20 che ne sono affette. Invece per 100 persone che hanno ricevuto una statina avremo 0 persone senza attacco, 1  con un attacco e  protette. In questo caso, 10 anni di trattamento sono sta-ti quindi inutili per il 9  delle persone trattate. I risultati cambiano in rapporto con diverse finalità. Ad esempio, posso utilizzare una statina per trattare persone sane (prevenzione primaria)  dopo  an-ni nessuno è protetto dalla morte, mentre Nnt è pari a 10  per gli at-tacchi cardiaci e a 1 0 per la comparsa dell’ictus cerebrale. Se utiliz-ziamo invece una statina per trattare persone che hanno già avuto problemi cardiovascolari (prevenzione secondaria), Nnt è uguale a 3 per la protezione dalla morte, 19 per l’attacco cardiaco e 12  per l’ictus cerebrale. Usando cioè una statina per  anni nei soggetti sa-ni si somministra inutilmente il farmaco a 103 persone rispetto a 2 nel caso dei soggetti con disturbi cardiaci. Un altro farmaco molto utilizzato in campo cardiovascolare è l’aspirina a basse dosi. Anche qui esistono differenze fra prevenzione primaria e secondaria. er l’attacco cardiaco non fatale Nnt è uguale, rispettivamente, a 333 e a 77. Se poi consideriamo il genere, l’aspirina non è attiva nelle don-ne in quanto i dati sopra riportati si riferiscono a una popolazione prevalentemente maschile. Spesso Nnt cambia in rapporto con la gra-vità della malattia. Nel diabete a basso rischio di malattia cardiova-

scolare, una ospedalizzazione per insufficienza cardiaca dopo  an-ni di trattamento con dapagliflozin Nnt è eguale a 303, se il rischio è medio Nnt è 172, se è alto è 6 , se è molto alto è 3 . er molti farmaci Nnt ha un valore più basso, l’aripiprazolo ha un Nnt  per gli attacchi psicotici negli schizofrenici, il valproato ha pu-re un Nnt  per prevenire attacchi di emicrania, la nicotina per eli-minare il  fumo da tabacco ha un Nnt 1 , il pregabalin ha un Nnt 11 per il trattamento del dolore nella fibromialgia. er parecchi farma-ci, invece, non si può calcolare il Nnt perché troppo alto. Ad esem-pio l’azitromicina ampiamente usata nel trattamento del Covid-19 è inattiva, come pure gli acidi grassi-omega-3 per le malattie cardio-vascolari, il ticagrelor per l’infarto cardiaco, mentre gli steroidi som-ministrati per via epidurale sono inattivi nel trattamento della scia-tica, come pure i farmaci antipertensivi usati in prevenzione prima-ria in pazienti con pressione sistolica fra 1  e 1 9 mm di mercurio. Gli esempi potrebbero continuare. urtroppo questi dati sono sco-nosciuti anche ai medici perché manca com-pletamente una informazione indipendente e non saranno certo le industrie farmaceutiche a propagandare questi dati perché avrebbero il risultato di diminuire il mercato e i profitti. I pa-zienti pure dovrebbero essere informati perché molti se conoscessero il Nnt dei farmaci pre-scritti non vorrebbero giocare alla lotteria. Fra l’altro non va dimenticato che dato il Nnt e gli anni di trattamento necessari rendono poco lo-gico l’impiego di farmaci tipo statine su sogget-ti che hanno più di 7  anni. Gli Nnt dovrebbe-ro essere più conosciuti. Una modalità utile sa-rebbe l’obbligatorietà di riportare sui foglietti illustrativi una scritta, ad esempio, di questo tipo  «Questo farmaco viene impiegato inutilmente su 12  persone perché una abbia un be-neficio». La conoscenza degli Nnt dovrebbe avere una implicazione anche sul prezzo del farmaco. Nel caso del dapagloflozin il prezzo di 2  compresse da 10 mg è di 6,10 euro. Considerando una dose al giorno per  anni con Nnt da 303 per il basso rischio, una ospedaliz-zazione evitata ha il costo di 906. 79 euro che aumenterebbe consi-derando il trattamento degli effetti avversi. Sempre alto è il costo an-che nel caso di un alto rischio perché assomma a 10 .1  euro. Quando si stabilisce il prezzo per il Servizio sanitario nazionale all’Ai-fa si fanno questi conti? Non sarebbe giusto pagare il rimborso del farmaco solo per i casi in cui il farmaco esercita un effetto positivo?  ragionevole continuare a essere preda del mercato ignorando il va-lore della prevenzione? Ad esempio, Nnt per la dieta mediterranea in soggetti con problemi cardiovascolari è uguale a 30 per la morta-lità e a 1  per gli attacchi cardiaci. Meglio delle statine  
Fondatore e presidente Istituto di Ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il farmacologo Silvio Garattini

LAURA BA ARACC I 

Non è facile «raccogliere dati legati al-la violenza sulle gestanti, una sfera an-cora considerata moltointima Un’ind

portare ad aborto spontaneo, rottura prema-tura delle membrane, distacco di placenta, emorragia ante e post-partum. Inoltre il trau-ma diretto è la principale causa di morte ma-tern i id

ra di ritorsioni da parte del partner e per il ti-more che vengano attivati i servizi sociali. Ri-corre anche il problema di una dipendenza economica imp t

do o terzo trimestre, «quando si palesano i cambiamenti fisici più evidenti». urtroppo ancora tante do

uasi il  sul totale dei casi di abusi fisici riguarda le gestanti, soggette a forti pressioni anche per abortire contro la loro volont  Violenza in gravidanza, uando la vittima  una futura mamma

LA DENUNCIA

GRAZIELLA MELINA 

Sui temi che riguardano la sessualità e i rapporti di coppia i ragazzi hanno bi-sogno di conoscenza e consapevolez-za. Lo dimostrano i circa mille partecipan-ti che hanno seguito la «Convention giova-nile. Focus on se ual health» organizzata dall’Università Campus Bio-Medico (Ucbm) di Roma, in collaborazione con Fea (Famil  Enrichment Association) aps, quest’anno alla sua decima edizione. «No-nostante la massicce campagne per la con-traccezione e l’uso del condom sostenute da governi e istituzioni  spiega Cleonice Battista, ginecologa del Campus Bio-medi-co, promotrice dell’iniziativa, e presidente di Fea  le malattie sessualmente trasmes-se e le gravidanze in giovane età sono in au-mento. Già da alcuni anni viene suggerito a livello internazionale, anche dall’Oms, un approccio di tipo multidimensionale e mul-tidisciplinare.  necessario cioè inquadra-re gli argomenti in una visione olistica dell’individuo. E quindi l’approfondimento deve essere di tipo sia fisico-biologico che psico-socio-affettivo-relazionale».  er gli studenti universitari e quelli dei licei, sia presenti in aula che collegati da remoto, le risposte sui vari aspetti della sessualità e dell’affettività sono arrivate non solo dagli esperti scientifici e dai rappresentanti del-le istituzioni  dalla ministra per la Fami-glia Eugenia Roccella al presidente della Convention Roberto Angioli, ordinario di Ginecologia e ostetricia dell’Ucbm, a aola Binetti, professore emerito di Storia della medicina all’Ucbm  ma anche grazie alla testimonianza dei ragazzi che hanno rac-contato la propria esperienza. «Affrontia-mo il problema della crescente denatalità, di cui i giovani spesso non son

Campus biomedico 
Giovani “generativi” 
una convention 
per gli universitari

SUL CAMPO

IL CASO
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IN ECE  UN SAMARITANO

uanto vale il diritto alla salute

«  ancora bruciante il ricordo della pandemia  senza la dedizione, 

il sacrificio e l’impegno degli operatori sanitari, molte più vite sa-

rebbero andate perdute». Non è la prima volta che il apa si fa portavo-

ce degli operatori sanitari, consapevole del loro ruolo determinante nel 

garantire il diritto alla salute. arlando pochi giorni fa a un gruppo di me-

dici italiani, ha voluto insistere nel legare questo punto al diritto alla vi-

ta  «A distanza di tre anni  ha spiegato  la situazione della sanità in Ita-

lia si trova ad attraversare una nuova fase di criticità che sembra diven-

tare strutturale. Si registra una costante carenza di personale, che porta 

a carichi di lavoro ingestibili e alla conseguente fuga dalle professioni sa-

nitarie. La perdurante crisi economica incide sulla qualità della vita dei 

pazienti e dei medici  quante diagnosi precoci non vengono fatte? Quan-

te persone rinunciano a curarsi? Quanti medici e infermieri, sfiduciati 

e stanchi, abbandonano o preferiscono andare a lavorare all’estero?». Una 

diagnosi che dice tutta la verità e chiede azioni conseguenti al valore che 

il Servizio sanitario nazionale riveste per i cittadini, al di là della conte-

sa politica. assa anche dal rispetto dei «princìpi di universalità, equità, 

solidarietà» la possibilità che si evitino i due opposti scogli  

la «ricerca della salute a tutti i costi, l’utopia dell’elimina-

zione della malattia, rimuovendo l’esperienza quotidiana 

della vulnerabilità e del limite», e «l’abbandono di chi è più 

debole e fragile, in alcuni casi con la proposta della morte 

come unica via». Tutto si tiene, non dimentichiamolo. (F.O.)
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armaci: prima le persone. O il mercato  
«C  poca chiare a dai produttori sugli effetti terapeutici dei loro medicinali. Cos  per  i costi per il Servi io sanitario lievitano.  non si fa preven ione» 

IL IO ARATTINI 

L
a valutazione dell’efficacia dei farmaci si attua attraverso i co-

siddetti “studi clinici controllati”, in cui si stabilisce un effetto 

terapeutico nel gruppo trattato col farmaco rispetto a un grup-

po di controllo trattato con una sostanza inerte detta placebo. er es-

sere valido lo studio va realizzato su gruppi omogenei per età, ses-

so, tipo e gravità della malattia, nonché altri parametri. In generale 

la validità si calcola dalla differenza di vantaggio fra gruppo trattato 

e gruppo di controllo in termini assoluti o percentuali.  

Tuttavia gli studi non ci dicono qual è l’effetto nella singola persona, 

o meglio, la probabilità che sia efficace in una persona che riceverà 

il farmaco in base alla prescrizione del suo medico. Questa proba-

bilità può essere stabilita attraverso un numero noto come l’acroni-

mo Nnt (in inglese Number Need to Treat) che ci dice quante perso-

ne devono essere trattate  affinché una abbia un beneficio. Se Nnt è 

uguale a 0 vuol dire che uno solo avrà vantag-

gio ma 9 persone saranno trattate inutilmen-

te, perché in ogni caso non avrebbero avuto la 

malattia, o l’avranno. In altri termini, più il nu-

mero Nnt è basso più alta è la probabilità di ef-

ficacia del farmaco sulla singola persona. 

Ad esempio  le statine sono ampiamente uti-

lizzate per diminuire i livelli ematici di coleste-

rolo con il fine di non avere infarti cardiaci. Su 

100 persone trattate con placebo, dopo 10 an-

ni abbiamo 0 persone che non hanno attac-

chi cardiaci e 20 che ne sono affette. Invece per 

100 persone che hanno ricevuto una statina 

avremo 0 persone senza attacco, 1  con un 

attacco e  protette. In questo caso, 10 anni di trattamento sono sta-

ti quindi inutili per il 9  delle persone trattate. I risultati cambiano 

in rapporto con diverse finalità. Ad esempio, posso utilizzare una 

statina per trattare persone sane (prevenzione primaria)  dopo  an-

ni nessuno è protetto dalla morte, mentre Nnt è pari a 10  per gli at-

tacchi cardiaci e a 1 0 per la comparsa dell’ictus cerebrale. Se utiliz-

ziamo invece una statina per trattare persone che hanno già avuto 

problemi cardiovascolari (prevenzione secondaria), Nnt è uguale a 

3 per la protezione dalla morte, 19 per l’attacco cardiaco e 12  per 

l’ictus cerebrale. Usando cioè una statina per  anni nei soggetti sa-

ni si somministra inutilmente il farmaco a 103 persone rispetto a 2 

nel caso dei soggetti con disturbi cardiaci. Un altro farmaco molto 

utilizzato in campo cardiovascolare è l’aspirina a basse dosi. Anche 

qui esistono differenze fra prevenzione primaria e secondaria. er 

l’attacco cardiaco non fatale Nnt è uguale, rispettivamente, a 333 e a 

77. Se poi consideriamo il genere, l’aspirina non è attiva nelle don-

ne in quanto i dati sopra riportati si riferiscono a una popolazione 

prevalentemente maschile. Spesso Nnt cambia in rapporto con la gra-

vità della malattia. Nel diabete a basso rischio di malattia cardiova-

scolare, una ospedalizzazione per insufficienza cardiaca dopo  an-

ni di trattamento con dapagliflozin Nnt è eguale a 303, se il rischio è 

medio Nnt è 172, se è alto è 6 , se è molto alto è 3 . 

er molti farmaci Nnt ha un valore più basso, l’aripiprazolo ha un 

Nnt  per gli attacchi psicotici negli schizofrenici, il valproato ha pu-

re un Nnt  per prevenire attacchi di emicrania, la nicotina per eli-

minare il  fumo da tabacco ha un Nnt 1 , il pregabalin ha un Nnt 11 

per il trattamento del dolore nella fibromialgia. er parecchi farma-

ci, invece, non si può calcolare il Nnt perché troppo alto. Ad esem-

pio l’azitromicina ampiamente usata nel trattamento del Covid-19 

è inattiva, come pure gli acidi grassi-omega-3 per le malattie cardio-

vascolari, il ticagrelor per l’infarto cardiaco, mentre gli steroidi som-

ministrati per via epidurale sono inattivi nel trattamento della scia-

tica, come pure i farmaci antipertensivi usati in prevenzione prima-

ria in pazienti con pressione sistolica fra 1  e 1 9 mm di mercurio. 

Gli esempi potrebbero continuare. urtroppo questi dati sono sco-

nosciuti anche ai medici perché manca com-

pletamente una informazione indipendente e 

non saranno certo le industrie farmaceutiche 

a propagandare questi dati perché avrebbero il 

risultato di diminuire il mercato e i profitti. I pa-

zienti pure dovrebbero essere informati perché 

molti se conoscessero il Nnt dei farmaci pre-

scritti non vorrebbero giocare alla lotteria. Fra 

l’altro non va dimenticato che dato il Nnt e gli 

anni di trattamento necessari rendono poco lo-

gico l’impiego di farmaci tipo statine su sogget-

ti che hanno più di 7  anni. Gli Nnt dovrebbe-

ro essere più conosciuti. Una modalità utile sa-

rebbe l’obbligatorietà di riportare sui foglietti 

illustrativi una scritta, ad esempio, di questo tipo  «Questo farmaco 

viene impiegato inutilmente su 12  persone perché una abbia un be-

neficio». La conoscenza degli Nnt dovrebbe avere una implicazione 

anche sul prezzo del farmaco. Nel caso del dapagloflozin il prezzo di 

2  compresse da 10 mg è di 6,10 euro. Considerando una dose al 

giorno per  anni con Nnt da 303 per il basso rischio, una ospedaliz-

zazione evitata ha il costo di 906. 79 euro che aumenterebbe consi-

derando il trattamento degli effetti avversi. Sempre alto è il costo an-

che nel caso di un alto rischio perché assomma a 10 .1  euro. 

Quando si stabilisce il prezzo per il Servizio sanitario nazionale all’Ai-

fa si fanno questi conti? Non sarebbe giusto pagare il rimborso del 

farmaco solo per i casi in cui il farmaco esercita un effetto positivo? 

 ragionevole continuare a essere preda del mercato ignorando il va-

lore della prevenzione? Ad esempio, Nnt per la dieta mediterranea 

in soggetti con problemi cardiovascolari è uguale a 30 per la morta-

lità e a 1  per gli attacchi cardiaci. Meglio delle statine  
Fondatore e presidente 

Istituto di Ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il farmacologo Silvio Garattini

LAURA BA ARACC I portare ad aborto spontaneo, rottura prema-

tura delle membrane, distacco di placenta, 

iaanteepost-partum.Inoltre il trau-

ra di ritorsioni da parte del partner e per il ti-

more che vengano attivati i servizi sociali. Ri-

corre anche il problema di una dipendenza 

t t Quindi urge un la-

do o terzo trimestre, «quando si palesano i 

cambiamenti fisici più evidenti». 

urtroppo ancora tante donne «sono vitti-

mizzate dal contesto familiare  l’istigazione 
l i da par

uasi il  sul totale dei casi di abusi fisici riguarda le gestanti, soggette a forti pressioni anche per abortire contro la loro volont  

Violenza in gravidanza, uando la vittima  una futura mammaLA DENUNCIA

GRAZIELLA MELINA 

S
ui temi che riguardano la sessualità e 

i rapporti di coppia i ragazzi hanno bi-

sogno di conoscenza e consapevolez-

za. Lo dimostrano i circa mille partecipan-

ti che hanno seguito la «Convention giova-

nile. Focus on se ual health» organizzata 

dall’Università Campus Bio-Medico 

(Ucbm) di Roma, in collaborazione con Fea 

(Famil  Enrichment Association) aps, 

quest’anno alla sua decima edizione. «No-

nostante la massicce campagne per la con-

traccezione e l’uso del condom sostenute 

da governi e istituzioni  spiega Cleonice 

Battista, ginecologa del Campus Bio-medi-

co, promotrice dell’iniziativa, e presidente 

di Fea  le malattie sessualmente trasmes-

se e le gravidanze in giovane età sono in au-

mento. Già da alcuni anni viene suggerito 

a livello internazionale, anche dall’Oms, un 

approccio di tipo multidimensionale e mul-

tidisciplinare.  necessario cioè inquadra-

re gli argomenti in una visione olistica 

dell’individuo. E quindi l’approfondimento 

deve essere di tipo sia fisico-biologico che 

psico-socio-affettivo-relazionale».  

er gli studenti universitari e quelli dei licei, 

sia presenti in aula che collegati da remoto, 

le risposte sui vari aspetti della sessualità e 

dell’affettività sono arrivate non solo dagli 

esperti scientifici e dai rappresentanti del-

le istituzioni  dalla ministra per la Fami-

glia Eugenia Roccella al presidente della 

Convention Roberto Angioli, ordinario di 

Ginecologia e ostetricia dell’Ucbm, a aola 

Binetti, professore emerito di Storia della 

medicina all’Ucbm  ma anche grazie alla 

testimonianza dei ragazzi che hanno rac-

contato la propria esperienza. «Affrontia-

mo il problema della crescente denatalità, 

di cui i giovani spesso non sono consape-

voli, cercando di favorire in loro un mag-

giore desiderio di generatività  precisa Bat-

tista . Gli argomenti che trattiamo si collo-
i

Campus biomedico 

Giovani “generativi” 
una convention 
per gli universitari

SUL CAMPO
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Farmaci, prima 
la vita o il mercato? 
Garattini  nell’inserto centrale

È VITA IL CASO COSPITO 

Delmastro, arriva 
il rinvio a giudizio 
Spagnolo  a pagina 7
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uanto vale il diritto alla salute

«  ancora bruciante il ricordo della pandemia  senza la dedizione, 

il sacrificio e l’impegno degli operatori sanitari, molte più vite sa-vv

rebbero andate perdute». Non è la prima volta che il apa si fa portavo-a

ce degli operatori sanitari, consapevole del loro ruolo determinante nel 

garantire il diritto alla salute. arlando pochi giorni fa a un gruppo di me-n

dici italiani, ha voluto insistere nel legare questo punto al diritto alla vi-

ta  «A distanza di tre anni  ha spiegato  la situazione della sanità in Ita-

lia si trova ad attraversare una nuova fase di criticità che sembra diven-

tare strutturale. Si registra una costante carenza di personale, che porta 

a carichi di lavoro ingestibili e alla conseguente fuga dalle professioni sa-

nitarie. La perdurante crisi economica incide sulla qualità della vita dei 

pazienti e dei medici  quante diagnosi precoci non vengono fatte? Quan-

te persone rinunciano a curarsi? Quanti medici e infermieri, sfiduciati ff

e stanchi, abbandonano o preferiscono andare a lavorare all’estero?». Una 

diagnosi che dice tutta la verità e chiede azioni conseguenti al valore che 

il Servizio sanitario nazionale riveste per i cittadini, al di là della conte-

sa politica. assa anche dal rispetto dei «princìpi di universalità, equità, 

solidarietà» la possibilità che si evitino i due opposti scogli  

la «ricerca della salute a tutti i costi, l’utopia dell’elimina-

zione della malattia, rimuovendo l’esperienza quotidiana 

della vulnerabilità e del limite», e «l’abbandono di chi è più 

debole e fragile, in alcuni casi con la proposta della morte 

come unica via». Tutto si tiene, non dimentichiamolo. (F.O.)
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armaci: prima le persone. O il mercato  
«C  poca chiare a dai produttori sugli effetti terapeutici dei loro medicinali. Cos  per  i costi per il Servi io sanitario lievitano.  non si fa preven ione» armaci: prima le personearmaci: prima le per

IL IO ARATTINI 

L
a valutazione dell’efficacia dei farmaci si attua attraverso i 

LL
co-

siddetti “studi clinici controllati”, in cui si stabilisce un effetto 

LLterapeutico nel gruppo trattato col farmaco rispetto a un grup-LL
po di controllo trattato con una sostanza inerte detta placebo. er es-

sere valido lo studio va realizzato su gruppi omogenei per età, ses-

so, tipo e gravità della malattia, nonché altri parametri. In generale 

la validità si calcola dalla differenza di vantaggio fra gruppo trattato 

e gruppo di controllo in termini assoluti o percentuali.  

Tuttavia gli studi non ci dicono qual è l’effetto nella singola persona, a

o meglio, la probabilità che sia efficace in una persona che ria ceverà 

il farmaco in base alla prescrizione del suo medico. Questa proba-

bilità può essere stabilita attraverso un numero noto come l’acroni-

mo Nnt (in inglese Number Need to Treate ) che ci dice quante perso-tt

ne devono essere trattate  affinché una abbia un beneficio. Se Nnt è 

uguale a 0 vuol dire che uno solo avrà vantag-

gio ma 9 persone saranno trattate inutilmen-

te, perché in ogni caso non avrebbero avuto la 

malattia, o l’avranno. In altri termini, più il nu-

mero Nnt è basso più alta è la probabilità di ef-

ficacia del farmaco sulla singola persona. 

Ad esempio  le statine sono ampiamente uti-

lizzate per diminuire i livelli ematici di coleste-

rolo con il fine di non avere infarti cardiaci. Su 

100 persone trattate con placebo, dopo 10 an-

ni abbiamo 0 persone che non hanno attac-

chi cardiaci e 20 che ne sono affette. Invece per 

100 persone che hanno ricevuto una statina 

avremo 0 persone senza attacco, 1  con un 

attacco e  protette. In questo caso, 10 anni di trattamento sono sta-

ti quindi inutili per il 9  delle persone trattate. I risultati cambiano tt

in rapporto con diverse finalità. Ad esempio, posso utilizzare una 

statina per trattare persone sane (prevenzione primaria)  dopo  an-

ni nessuno è protetto dalla morte, mentre Nnt è pari a 10  per gli at-

tacchi cardiaci e a 1 0 per la comparsa dell’ictus cerebrale. Se utiliz-

ziamo invece una statina per trattare persone che hanno già avuto 

problemi cardiovascolari (prevenzione secondaria), Nnt è uguale a 

3 per la protezione dalla morte, 19 per l’attacco cardiaco e 12  per 

l’ictus cerebrale. Usando cioè una statina per  anni nei soggetti sa-

ni si somministra inutilmente il farmaco a 103 persone rispetto a 2 

nel caso dei soggetti con disturbi cardiaci. Un altro farmaco molto 

utilizzato in campo cardiovascolare è l’aspirina a basse dosi. Anche 

qui esistono differenze fra prevenzione primaria e secondaria. er 

l’attacco cardiaco non fatale Nnt è uguale, rispettivamente, a 333 e a 

77. Se poi consideriamo il genere, l’aspirina non è attiva nelle don-

ne in quanto i dati sopra riportati si riferiscono a una popolazione 

prevalentemente maschile. Spesso Nnt cambia in rapporto con la gra-

vità della malattia. Nel diabete a basso rischio di malattia cardiova-

scolare, una ospedalizzazione per insufficienza cardiaca dopo  an-

ni di trattamento con dapagliflozin Nnt è eguale a 303, se il rischio è 

medio Nnt è 172, se è alto è 6 , se è molto alto è 3 . 

er molti farmaci Nnt ha un valore più basso, l’aripiprazolo ha un a

Nnt  per gli attacchi psicotici negli schizofrenici, il valproato ha pu-

re un Nnt  per prevenire attacchi di emicrania, la nicotina per eli-

minare il  fumo da tabacco ha un Nnt 1 , il pregabalin ha un Nnt 11 nn

per il trattamento del dolore nella fibromialgia. er parecchi farma-

ci, invece, non si può calcolare il Nnt perché troppo alto. Ad esem-

pio l’azitromicina ampiamente usata nel trattamento del Covid-19 

è inattiva, come pure gli acidi grassi-omega-3 per le malattie cardio-

vascolari, il ticagrelor per l’infarto cardiaco, mentre gli steroidi som-

ministrati per via epidurale sono inattivi nel trattamento della scia-

tica, come pure i farmaci antipertensivi usati in prevenzione prima-

ria in pazienti con pressione sistolica fra 1  e 1 9 mm di mercurio. 

Gli esempi potrebbero continuare. urtroppo questi dati sono sco-

nosciuti anche ai medici perché manca com-

pletamente una informazione indipendente e 

non saranno certo le industrie farmaceutiche 

a propagandare questi dati perché avrebbero il 

risultato di diminuire il mercato e i profitti. I pa-

zienti pure dovrebbero essere informati perché 

molti se conoscessero il Nnt dei farmaci pre-

scritti non vorrebbero giocare alla lotteria. Fra 

l’altro non va dimenticato che dato il Nnt e gli 

anni di trattamento necessari rendono poco lo-

gico l’impiego di farmaci tipo statine su sogget-

ti che hanno più di 7  anni. Gli Nnt dovrebbe-

ro essere più conosciuti. Una modalità utile sa-

rebbe l’obbligatorietà di riportare sui foglietti 

illustrativi una scritta, ad esempio, di questo tipo  «Questo farmaco 

viene impiegato inutilmente su 12  persone perché una abbia un be-

neficio». La conoscenza degli Nnt dovrebbe avere una implicazione 

anche sul prezzo del farmaco. Nel caso del dapagloflozin il prezzo di 

2  compresse da 10 mg è di 6,10 euro. Considerando una dose al

giorno per  anni con Nnt da 303 per il basso rischio, una ospedaliz-

zazione evitata ha il costo di 906. 79 euro che aumenterebbe consi-

derando il trattamento degli effetti avversi. Sempre alto è il costo an-

che nel caso di un alto rischio perché assomma a 10 .1  euro. 

Quando si stabilisce il prezzo per il Servizio sanitario nazionale all’Ai-

fa si fanno questi conti? Non sarebbe giusto pagare il rimborso del 

farmaco solo per i casi in cui il farmaco esercita un effetto positivo? 

 ragionevole continuare a essere preda del mercato ignorando il va-

lore della prevenzione? Ad esempio, Nnt per la dieta mediterranea 

in soggetti con problemi cardiovascolari è uguale a 30 per la morta-

lità e a 1  per gli attacchi cardiaci. Meglio delle statine  
Fondatore e presidente 

Istituto di Ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il farmacologo Silvio Garattini

LAURA BA ARACC I portare ad aborto spontaneo, rottura prema-

t ra delle membrane, distacco di placenta,
ra di ritorsioni da parte del partner e per il ti-

e che vengano attivati i servizi sociali. Ri-
do o terzo trimestre, «quando si palesano i 

biamenti fisici più evidenti». 

uasi il  sul totale dei casi di abusi fisici riguarda le gestanti, soggette a forti pressioni anche per abortire contro la loro volont  
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GRAZIELLA MELINA 

S
ui temi che riguardano la sessualità e 

i rapporti di coppia i ragazzi hanno bi-

sogno di conoscenza e consapevolez-

za. Lo dimostrano i circa mille partecipan-

ti che hanno seguito la «Convention giova-

nile. Focus on se ual health» organizzata 

dall’Università Campus Bio-Medico 

(Ucbm) di Roma, in collaborazione con Fea 

(Famil  Enrichment Association) aps, 

quest’anno alla sua decima edizione. «No-

nostante la massicce campagne per la con-

traccezione e l’uso del condom sostenute 

da governi e istituzioni  spiega Cleonice 

Battista, ginecologa del Campus Bio-medi-

co, promotrice dell’iniziativa, e presidente 

di Fea  le malattie sessualmente trasmes-

se e le gravidanze in giovane età sono in au-

mento. Già da alcuni anni viene suggerito 

a livello internazionale, anche dall’Oms, un 

approccio di tipo multidimensionale e mul-

tidisciplinare.  necessario cioè inquadra-

re gli argomenti in una visione olistica 

dell’individuo. E quindi l’approfondimento 

deve essere di tipo sia fisico-biologico che 

psico-socio-affettivo-relazionale».  

er gli studenti universitari e quelli dei licei, 

sia presenti in aula che collegati da remoto, 

le risposte sui vari aspetti della sessualità e 

dell’affettività sono arrivate non solo dagli 

esperti scientifici e dai rappresentanti del-

le istituzioni  dalla ministra per la Fami-

glia Eugenia Roccella al presidente della 

Convention Roberto Angioli, ordinario di 

Ginecologia e ostetricia dell’Ucbm, a aola 

Binetti, professore emerito di Storia della 

medicina all’Ucbm  ma anche grazie alla 

testimonianza dei ragazzi che hanno rac-

contato la propria esperienza. «Affrontia-

mo il problema della crescente denatalità, 

di ui i giovani spesso non sono consape-
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IN ECE  UN SAMARITANO

uanto vale il diritto alla salute

«
 ancora bruciante il ricordo della pandemia  senza la dedizione, 

il sacrificio e l’impegno degli operatori sanitari, molte più vite sa-

rebbero andate perdute». Non è la prima volta che il apa si fa portavo-

ce degli operatori sanitari, consapevole del loro ruolo determinante nel 

garantire il diritto alla salute. arlando pochi giorni fa a un gruppo di me-

dici italiani, ha voluto insistere nel legare questo punto al diritto alla vi-

ta  «A distanza di tre anni  ha spiegato  la situazione della sanità in Ita-

lia si trova ad attraversare una nuova fase di criticità che sembra diven-

tare strutturale. Si registra una costante carenza di personale, che porta 

a carichi di lavoro ingestibili e alla conseguente fuga dalle professioni sa-

nitarie. La perdurante crisi economica incide sulla qualità della vita dei 

pazienti e dei medici  quante diagnosi precoci non vengono fatte? Quan-

te persone rinunciano a curarsi? Quanti medici e infermieri, sfiduciati 

e stanchi, abbandonano o preferiscono andare a lavorare all’estero?». Una 

diagnosi che dice tutta la verità e chiede azioni conseguenti al valore che 

il Servizio sanitario nazionale riveste per i cittadini, al di là della conte-

sa politica. assa anche dal rispetto dei «princìpi di universalità, equità, 

solidarietà» la possibilità che si evitino i due opposti scogli  

la «ricerca della salute a tutti i costi, l’utopia dell’elimina-

zione della malattia, rimuovendo l’esperienza quotidiana 

della vulnerabilità e del limite», e «l’abbandono di chi è più 

debole e fragile, in alcuni casi con la proposta della morte 

come unica via». Tutto si tiene, non dimentichiamolo. (F.O.)
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armaci: prima le persone. O il mercato  

«C  poca chiare a dai produttori sugli effetti terapeutici dei loro medicinali. Cos  per  i costi per il Servi io sanitario lievitano.  non si fa preven ione» 

IL IO ARATTINI 

L
a valutazione dell’efficacia dei farmaci si attua attraverso i co-

siddetti “studi clinici controllati”, in cui si stabilisce un effetto 

terapeutico nel gruppo trattato col farmaco rispetto a un grup-

po di controllo trattato con una sostanza inerte detta placebo. er es-

sere valido lo studio va realizzato su gruppi omogenei per età, ses-

so, tipo e gravità della malattia, nonché altri parametri. In generale 

la validità si calcola dalla differenza di vantaggio fra gruppo trattato 

e gruppo di controllo in termini assoluti o percentuali.  

Tuttavia gli studi non ci dicono qual è l’effetto nella singola persona, 

o meglio, la probabilità che sia efficace in una persona che riceverà 

il farmaco in base alla prescrizione del suo medico. Questa proba-

bilità può essere stabilita attraverso un numero noto come l’acroni-

mo Nnt (in inglese Number Need to Treat) che ci dice quante perso-

ne devono essere trattate  affinché una abbia un beneficio. Se Nnt è 

uguale a 0 vuol dire che uno solo avrà vantag-

gio ma 9 persone saranno trattate inutilmen-

te, perché in ogni caso non avrebbero avuto la 

malattia, o l’avranno. In altri termini, più il nu-

mero Nnt è basso più alta è la probabilità di ef-

ficacia del farmaco sulla singola persona. 

Ad esempio  le statine sono ampiamente uti-

lizzate per diminuire i livelli ematici di coleste-

rolo con il fine di non avere infarti cardiaci. Su 

100 persone trattate con placebo, dopo 10 an-

ni abbiamo 0 persone che non hanno attac-

chi cardiaci e 20 che ne sono affette. Invece per 

100 persone che hanno ricevuto una statina 

avremo 0 persone senza attacco, 1  con un 

attacco e  protette. In questo caso, 10 anni di trattamento sono sta-

ti quindi inutili per il 9  delle persone trattate. I risultati cambiano 

in rapporto con diverse finalità. Ad esempio, posso utilizzare una 

statina per trattare persone sane (prevenzione primaria)  dopo  an-

ni nessuno è protetto dalla morte, mentre Nnt è pari a 10  per gli at-

tacchi cardiaci e a 1 0 per la comparsa dell’ictus cerebrale. Se utiliz-

ziamo invece una statina per trattare persone che hanno già avuto 

problemi cardiovascolari (prevenzione secondaria), Nnt è uguale a 

3 per la protezione dalla morte, 19 per l’attacco cardiaco e 12  per 

l’ictus cerebrale. Usando cioè una statina per  anni nei soggetti sa-

ni si somministra inutilmente il farmaco a 103 persone rispetto a 2 

nel caso dei soggetti con disturbi cardiaci. Un altro farmaco molto 

utilizzato in campo cardiovascolare è l’aspirina a basse dosi. Anche 

qui esistono differenze fra prevenzione primaria e secondaria. er 

l’attacco cardiaco non fatale Nnt è uguale, rispettivamente, a 333 e a 

77. Se poi consideriamo il genere, l’aspirina non è attiva nelle don-

ne in quanto i dati sopra riportati si riferiscono a una popolazione 

prevalentemente maschile. Spesso Nnt cambia in rapporto con la gra-

vità della malattia. Nel diabete a basso rischio di malattia cardiova-

scolare, una ospedalizzazione per insufficienza cardiaca dopo  an-

ni di trattamento con dapagliflozin Nnt è eguale a 303, se il rischio è 

medio Nnt è 172, se è alto è 6 , se è molto alto è 3 . 

er molti farmaci Nnt ha un valore più basso, l’aripiprazolo ha un 

Nnt  per gli attacchi psicotici negli schizofrenici, il valproato ha pu-

re un Nnt  per prevenire attacchi di emicrania, la nicotina per eli-

minare il  fumo da tabacco ha un Nnt 1 , il pregabalin ha un Nnt 11 

per il trattamento del dolore nella fibromialgia. er parecchi farma-

ci, invece, non si può calcolare il Nnt perché troppo alto. Ad esem-

pio l’azitromicina ampiamente usata nel trattamento del Covid-19 

è inattiva, come pure gli acidi grassi-omega-3 per le malattie cardio-

vascolari, il ticagrelor per l’infarto cardiaco, mentre gli steroidi som-

ministrati per via epidurale sono inattivi nel trattamento della scia-

tica, come pure i farmaci antipertensivi usati in prevenzione prima-

ria in pazienti con pressione sistolica fra 1  e 1 9 mm di mercurio. 

Gli esempi potrebbero continuare. urtroppo questi dati sono sco-

nosciuti anche ai medici perché manca com-

pletamente una informazione indipendente e 

non saranno certo le industrie farmaceutiche 

a propagandare questi dati perché avrebbero il 

risultato di diminuire il mercato e i profitti. I pa-

zienti pure dovrebbero essere informati perché 

molti se conoscessero il Nnt dei farmaci pre-

scritti non vorrebbero giocare alla lotteria. Fra 

l’altro non va dimenticato che dato il Nnt e gli 

anni di trattamento necessari rendono poco lo-

gico l’impiego di farmaci tipo statine su sogget-

ti che hanno più di 7  anni. Gli Nnt dovrebbe-

ro essere più conosciuti. Una modalità utile sa-

rebbe l’obbligatorietà di riportare sui foglietti 

illustrativi una scritta, ad esempio, di questo tipo  «Questo farmaco 

viene impiegato inutilmente su 12  persone perché una abbia un be-

neficio». La conoscenza degli Nnt dovrebbe avere una implicazione 

anche sul prezzo del farmaco. Nel caso del dapagloflozin il prezzo di 

2  compresse da 10 mg è di 6,10 euro. Considerando una dose al 

giorno per  anni con Nnt da 303 per il basso rischio, una ospedaliz-

zazione evitata ha il costo di 906. 79 euro che aumenterebbe consi-

derando il trattamento degli effetti avversi. Sempre alto è il costo an-

che nel caso di un alto rischio perché assomma a 10 .1  euro. 

Quando si stabilisce il prezzo per il Servizio sanitario nazionale all’Ai-

fa si fanno questi conti? Non sarebbe giusto pagare il rimborso del 

farmaco solo per i casi in cui il farmaco esercita un effetto positivo? 

 ragionevole continuare a essere preda del mercato ignorando il va-

lore della prevenzione? Ad esempio, Nnt per la dieta mediterranea 

in soggetti con problemi cardiovascolari è uguale a 30 per la morta-

lità e a 1  per gli attacchi cardiaci. Meglio delle statine  

Fondatore e presidente 

Istituto di Ricerche farmacologiche Mario Negri Irccs 
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N
on è facile «raccogliere dati legati al-

la violenza sulle gestanti, una sfera an-

ideratamolto intima. Un’in-

h la gesta-

portare ad aborto spontaneo, rottura prema-

tura delle membrane, distacco di placenta, 

emorragia ante e post-partum. Inoltre il trau-

ma diretto è la principale causa di morte ma-

terna in gravidanza e di esiti avversi feto-neo-

natali». In alcuni ca-

’i tenzionalità 

ra di ritorsioni da parte del partner e per il ti-

more che vengano attivati i servizi sociali. Ri-

corre anche il problema di una dipendenza 

economica importante». Quindi urge un la-

voro congiunto, all’interno dei consultori, di 

«ostetrica, psicologa 

e assistente sociale  

professionisti sanita-

ri che devono con-

durre una più atten-
di t

do o terzo trimestre, «quando si palesano i 

cambiamenti fisici più evidenti». 

urtroppo ancora tante donne «sono vitti-

mizzate dal contesto familiare  l’istigazione 

all’aborto è una violenza psicologica da par-

te del partner, dei familiari o dell’ambito so-

ciale», osserva don Francesco Coluccia, re-

sponsabile nazionale delle 6  Case di acco-

glienza del Movimento per la ita, dislocate 

in tutta Italia. Attraverso il sito .sosvita.it 

e il numero verde 00 13000, oppure grazie 

i ediparrocchie, Centri di aiu-

sultori e

uasi il  sul totale dei casi di abusi fisici riguarda le gestanti, soggette a forti pressioni anche per abortire contro la loro volont  

Violenza in gravidanza, uando la vittima  una futura mamma

LA DENUNCIA

GRAZIELLA MELINA 

S
ui temi che riguardano la sessualità e 

i rapporti di coppia i ragazzi hanno bi-

sogno di conoscenza e consapevolez-

za. Lo dimostrano i circa mille partecipan-

ti che hanno seguito la «Convention giova-

nile. Focus on se ual health» organizzata 

dall’Università Campus Bio-Medico 

(Ucbm) di Roma, in collaborazione con Fea 

(Famil  Enrichment Association) aps, 

quest’anno alla sua decima edizione. «No-

nostante la massicce campagne per la con-

traccezione e l’uso del condom sostenute 

da governi e istituzioni  spiega Cleonice 

Battista, ginecologa del Campus Bio-medi-

co, promotrice dell’iniziativa, e presidente 

di Fea  le malattie sessualmente trasmes-

se e le gravidanze in giovane età sono in au-

mento. Già da alcuni anni viene suggerito 

a livello internazionale, anche dall’Oms, un 

approccio di tipo multidimensionale e mul-

tidisciplinare.  necessario cioè inquadra-

re gli argomenti in una visione olistica 

dell’individuo. E quindi l’approfondimento 

deve essere di tipo sia fisico-biologico che 

psico-socio-affettivo-relazionale».  

er gli studenti universitari e quelli dei licei, 

sia presenti in aula che collegati da remoto, 

le risposte sui vari aspetti della sessualità e 

dell’affettività sono arrivate non solo dagli 

esperti scientifici e dai rappresentanti del-

le istituzioni  dalla ministra per la Fami-

glia Eugenia Roccella al presidente della 

Convention Roberto Angioli, ordinario di 

Ginecologia e ostetricia dell’Ucbm, a aola 

Binetti, professore emerito di Storia della 

medicina all’Ucbm  ma anche grazie alla 

testimonianza dei ragazzi che hanno rac-

contato la propria esperienza. «Affrontia-

mo il problema della crescente denatalità, 

di cui i giovani spesso non sono consape-

voli, cercando di favorire in loro un mag-

giore desiderio di generatività  precisa Bat-

tista . Gli argomenti che trattiamo si collo-

cano anche nell’ambito della prevenzione 

del disagio giovanile, della crescente infer-

tilità di coppia, della piaga della violenza 

sulle donne. roviamo a stimolare e favo-

rire comportamenti e stili di vita che siano 

indirizzati al benessere psicofisico dell’in-

dividuo e alla cura della relazione inter-

personale. Sappiamo bene  sottolinea an-

ora la presidente di Fea  che spesso i ra-

f rmazioni su Internet 
ei
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Da oggi 197 Stati  si riunisco-
no a Dubai per negoziare la 
road map con cui contene-
re il riscaldamento globale, 
che nel 2023 ha toccato nuo-
vi picchi. Al centro, e a far 
discutere, sarà il peso delle 
fonti fossili e il nuovo  asse 
Cina-Usa sulle rinnovabili.

Primopiano  alle pagine 2-4

La Cop più difficile 
nell’anno più caldo

CLIMA   Al via da oggi la Conferenza Onu di Dubai

Mentre dilaga la polemica 
sul decreto legge immigra-
zione del governo (Cutro 
2), per l’Italia arriva una 
condanna dalla Corte eu-
ropea per i diritti umani del 
Consiglio d’Europa. Al cen-
tro, la vicenda di quattro 
migranti minorenni allog-
giati nell’hotspot di Taran-
to, previsto per soli adulti, 
in condizioni degradanti e 
di privazione della libertà. 
I fatti risalgono al 2017; i 
quattro ragazzi (tre gam-
biani e un ghanese), arri-
vati sulle coste italiane a 
bordo di una imbarcazio-
ne fatiscente, sostengono 
di aver dichiarato la loro età 
alle autorità, ma di essere 
stati trasferiti ugualmente 
in un luogo non idoneo, so-
vraffollato e malsano, dove 
sono rimasti due mesi. Il 
verdetto sembra destinato 
a mettere in questione la 
volontà del governo di con-
sentire la promiscuità con 
adulti di migranti minoren-
ni con più di 16 anni. Il go-
verno italiano non ha ne-
gato ma ha cercato di giu-
stificarsi.

Del Re e Motta   a pagina 8 

Morto l’ostaggio israeliano più piccolo, uccisi due adolescenti a Jenin 

Gaza, corsa ad altra tregua 
Varati nuovi insediamenti

LA GUERRA

Salvare gli ostaggi per salvare la tregua scaduta nella notte. 
La diplomazia internazionale lotta contro il tempo e contro 
gli oltranzisti dello scontro armato che premono per «com-
pletare il lavoro» a Gaza. Da dove però arriva la notizia della 
morte di Kfir Bibas, 10 mesi, il più piccolo tra i prigionieri di 
Hamas. Secondo i fondamentalisti sarebbe stato ucciso con 
il fratello e la madre dai bombardamento israeliani che, a 
detta di Hamas, finora avrebbero portato alla morte di altri 
60 ostaggi. Intanto Netaniahu si porta avanti e annuncia nuo-
vi insediamenti nella Striscia.

Primopiano  a pagina 5

LE SUORE DI BETLEMME 

«Scuola deserta: 
troppo pericoloso 
portare i bambini»
Nello Scavo (inviato a Betlemme) 

a pagina 5

I nostri temi

MARCO  BIROLINI 

Un secolo tra omissioni, tan-
genti e miseri risarcimenti. 

Riccardi  a pagina 9 

NEOCOLONIALISMI 

In Africa la plastica  
che l’Occidente 
mette al bando

Cianci 
a pagina 19

Condanna dalla Corte europea dei diritti umani per aver collocato quattro ragazzi africani all’hotspot di Taranto, destinato a soli adulti  

Italia bocciata sui minori 
Il fatto risale al 2017 ma apre a nuovi possibili rilievi sul decreto Cutro 2 che prevede strutture promiscue   
Per Strasburgo sui migranti «trattamento disumano e degradante». Nel mirino anche la libertà negata

IL FATTO

MAURIZIO  PATRICIELLO 

In questi giorni, ritorna, co-
me sempre, prepotente, la 
domanda sul male.   

 a pagina 19

DONNE E BAMBINI 

Il mistero eterno 
del male e l’odio  

per la vita nascente

1923-2023 

Diga del Gleno, 
cent’anni 
di silenzio
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LA CULTURA

ALESSANDRO BARBERO

LA STORIA

NICCOLÒ ZANCAN

Nell’agosto 1964 tre ragaz-
zi francesi in vacanza in 

Italia su una Citroën Due Ca-
valli approdarono in un cam-
peggio vicino a Spoleto. Sve-
gliati all’alba da un tempora-
le estivo, decisero di visitare 
la città ancora addormentata 
e deserta, ognuno per conto 
proprio,  secondo  la  regola  
che si erano dati fin dall’ini-
zio del  viaggio.  Uno di loro 
prese  il  Ponte  delle  Torri  e  
quasi subito si ritrovò in cima 
alla scalinata che scende ver-
so piazza del Duomo. E lì pro-
vò un’emozione che gli avreb-
be cambiato la vita. Nelle set-
timane precedenti  aveva vi-
sto Pisa e Roma, Pompei e la 
Sicilia; ma lì gli si rivelò qual-
cosa di diverso. Quel ragazzo 
si chiamava Jean-Claude Mai-
re Vigueur. – PAGINA 30

Barbero racconta
le città medievali
“Quella perfezione
dei borghi d’Italia”

Mihály e l’oblio

Cervinia cambia nome
la rivolta dei residenti

NELLO DEL GATTO

Addio piccolo Kfir 
IL BIMBO RAPITO NEL KIBBUTZ “MORTO SOTTO LE BOMBE” 

La Corte europea dei diritti dell’uomo CONDANNA roma PER I TRATTAMENTI INUMANI DOPO GLI SBARCHI DEL 2017 

“Il modello Albania si può replicare”
Intervista al ministro Piantedosi: “Migranti, mai minori nei Cpr. Poliziotti addestrati per i femminicidi” 

Bisogna avere rispetto per la de-
mocrazia che assegna, nelle ri-

spettive nazioni, quote fra il 4 e il 
10% ai soci di Identità e Democra-
zia, il gruppo delle destre. – PAGINA 13 

FLAVIA PERINA

Il bar da guerre stellari
delle destre di Salvini

L’ANALISI

Iterroristi  arrivano  nel  
kibbutz di Be’eri con il 

fiatone, corsa o paura, il 
respiro  viene  registrato  

dalla GoPro sulla fronte, 
le immagini scorrono per 
noi come fossimo loro sui 
prati ordinati. – PAGINA 9

LUCIA ANNUNZIATA

Covid, basta tamponi
Vaia contro Rezza

Il sottosegretario alla Giustizia An-
drea Delmastro andrà a processo, 

il prossimo 12 marzo, con l’accusa 
di rivelazione di segreto d’ufficio.  
«Non me l’aspettavo, ma andrò sere-
no», dichiara in serata. Anzi, «lo rifa-
rei domani mattina», aggiunge. Le 
opposizioni però adesso tornano a 
chiedere a gran voce le sue dimissio-
ni e chiamano in Aula a riferire il mi-
nistro della Giustizia Carlo Nordio 
che, quando deflagrò il caso, difese 
il suo sottosegretario. Intanto basta 
seguire la carrellata di voci per ave-
re chiara quale sia la linea dettata da 
Giorgia Meloni a FdI. La difesa di 
Delmastro sarà a oltranza. Invece si 
risollevano le proteste delle opposi-
zioni. Per la segretaria del Pd Elly 
Schlein «non esiste uno scenario in 
cui Delmastro sia adeguato al ruolo 
che  ricopre.  Per  questo  abbiamo  
chiesto la calendarizzazione della 
mozione di sfiducia». – PAGINE 4-6 

CAPURSO, IZZO, LOMBARDO

Delmastro a giudizio
Meloni non lo scarica

LA GIUSTIZIA

Dalla sistemazione dei migranti mino-
renni all’emergenza femminicidi. Il 
ministro dell’Interno, ospite de La 
Stampa, fa il punto sulla sicurezza. 

MONGA, BRESOLIN, CAMILLI, JOLY – PAGINE 2 E 3 

Nel proseguimento del conflit-
to russo contro l’Ucraina, il 

generale Zaluzjny, comandante 
in capo delle Forze armate ucrai-
ne, nella sua recente intervista al 
The  Economist  ha  prospettato  
uno scenario duro e crudo: quel-
la a cui stiamo assistendo è una 
guerra di posizione che è sull’orlo 
di evolversi in uno stallo prolun-
gato, con conseguenze che alla fi-
ne pendono a favore della Rus-
sia.  Mentre  questa  narrazione  
avanza, il dibattito su ciò che è 
stato definito «affaticamento bel-
lico occidentale» guadagna slan-
cio, trovando vasta eco attraver-
so i canali mediatici e risuonando 
nella  comunità  internazionale  
degli esperti, alimentando la ri-
chiesta di negoziati tra Russia e 
Ucraina. – PAGINE 10 E 11

NONA MIKHELIDZE

Se la fatica del conflitto
allontana la Ue da Kiev

LA GEOPOLITICA

Per quanto atteso, soprattutto da-
gli  esperti  di  processi  penali,  

non poteva capitare in un momento 
peggiore per il governo il rinvio a 
giudizio del sottosegretario alla Giu-
stizia Delmastro Delle Vedove per la 
rivelazione di presunti segreti sul ca-
so Cospito. Adesso, nuovamente tut-
ti si chiederanno se domenica, nella 
sua intervista al Corriere della Sera, 
il  ministro  della  Difesa  Crosetto  
avesse preannunciato un’ondata di 
opposizione giudiziaria al governo 
a ragion veduta. – PAGINA 4

MARCELLO SORGI

La premier, le toghe
e la lezione Berlusconi

IL COMMENTO

Perché i genitori di Filippo
evitano il figlio assassino

w w

I VIDEO DELLA BARBARIE DI HAMAS

Ho scoperto soltanto ieri della morte di Mihály Vajda. È 
morto lunedì, non ne ha parlato nessuno, e ieri per caso 
l’ho saputo da un’agenzia di stampa. Vajda aveva ottantot-
to anni ed era il più giovane allievo della Scuola di Budape-
st del filosofo marxista Georg Lukács, da cui era uscita an-
che la grandissima Ágnes Heller, e di lei qui qualche volta 
ho scritto. Vajda aveva nove anni quando i nazisti entraro-
no a Budapest, poi si è preso anche la dittatura sovietica, e 
un amico di origini ungheresi mi aveva invitato a leggere i 
suoi libri, specialmente quelli sull’antisemitismo scritti do-
po aver abbandonato il comunismo. Era successo nel 
1973. O meglio, Vajda aveva già abbandonato il comuni-
smo, ma nel 1973 fu il comunismo ad abbandonare lui poi-
ché osò pronunciare il de profundis: «Non si può superare 

il capitalismo, il comunismo è spazzatura e lo è pure il mar-
xismo». Fu dichiarato nemico del popolo e della rivoluzio-
ne e costretto alla fuga. Riparò in Germania dove poté con-
tinuare a insegnare, e tornò a Budapest alla caduta del Mu-
ro. I suoi libri purtroppo non sono tradotti in italiano. Nes-
suno in Italia sa chi fosse Vajda e bene non lo so nemmeno 
io, se non per averne trovato traccia nei testi e nelle intervi-
ste di Ágnes Heller. So però che siccome non s’è fatto man-
care nulla, ha avuto guai anche da Viktor Orbán, poiché de-
nunciò la soggiogazione al governo di tutti i media. La soli-
ta Heller, con Jürgen Habermas e altri filosofi, scrisse un ap-
pello in suo sostegno: «È di nuovo sottoposto alla persecu-
zione politica». Neanche di quello s’è parlato in Italia. Mi è 
sembrato il minimo dedicare a Vajda queste poche righe.

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

«Ètutto sotto controllo». France-
sco Vaia, Direttore della pre-

venzione al ministero Salute, mini-
mizza sull’ondata di Covid e influen-
za  che  per  Gianni  Rezza  potrebbe  
mandare in tilt gli ospedali. – PAGINA 21

LA SALUTE

PAOLO RUSSO

Gian Maria Gros-Pietro

L’eredità di Mattioli
50 anni dopo

L’ECONOMIA

Alessandro Barbera

L’allarme di Draghi
“L’Europa si dissolve”

Dove  andrai  a  sciare  que-
st’anno?  «Andrò  a  Le  

Breuil». Dove? Bisogna ammet-
tere che abituarsi al cambio di 
nome non sarà facile. – PAGINA 23

Ètroppo presto. Presto, per rive-
dere questo figlio che pensa-

vano «perfetto» e che ora non rico-
noscono più. Presto, per fare i con-
ti con una realtà che non riescono 
ad accettare. DEL VECCHIO – PAGINA 20 

LA CRONACA

MONICA SERRA

Stefano
Mancuso

Philip
Giordano

Il favoloso mondo

piantedelle

y(
7HB

1C2
*LR

QKK
N(

+%!=
!#!%

!z



y(7
HA0C

5*ML
PKKK

(+%!=
!#!%!z

Po
st
e
Ita
lia
ne

Sp
ed
.i
n
a.
p.
-D

.L
.3
53
/2
00
3
(c
on
v.
L.
46
/2
00
4)
ar
t.
1,
c.
1,
Gi
pa
/C
/R
M
/2
3/
21
03

Silvana Silvestri pagina 14

CINEMA «16 millimetri alla rivoluzione»
Luciana Castellina e il comunismo.
Il film di Giovanni Piperno al TFF

Visioni

all’interno

II Non è bastata l’imbarazza-
ta difesa di Nordio in parla-
mento. Non è bastata la procu-
ra di Roma che prima ne aveva 
chiesto l’archiviazione e poi il 
proscioglimento. Il sottosegre-
tario alla Giustizia Andrea Del-
mastro andrà a processo per ri-
velazione di segreto d’ufficio 

per aver divulgato (passandole 
al deputato di Fdi Donzelli che 
le lesse in aula per accusare 
quattro esponenti del Pd che 
avevano visitato Cospito in car-
cere) alcune conversazioni tra 
l’anarchico e alcuni boss dete-
nuti con lui al 41 bis. Erano 
contenute in una relazione del-

la polizia penitenziaria, mate-
riale se non segreto quantome-
no riservato. L’inizio del pro-
cesso è fissato al 12 marzo.

Il colpo è forte, ma Fdi fa 
quadrato intorno al sottosegre-
tario mentre Pd, 5 Stelle e Avs 
ne chiedono le dimissioni. 
DI VITO A PAGINA 5

IL SOTTOSEGRETARIO RINVIATO A GIUDIZIO PER RIVELAZIONE DI SEGRETO. PD, 5 STELLE E AVS: «SI DIMETTA»

Caso Cospito, Delmastro a processo

II Cinque milioni di famiglie 
rischiano il caro-bollette con 
la fine del «mercato tutelato» 
decisa dal governo su impulso 
di una norma nel Pnrr, le forze 

politiche si rinfacciano le re-
sponsabilità. In mezzo c'è un 
idea di economia e società. Sot-
to chi ne pagherà le conseguen-
ze. CICCARELLI A PAGINA 4

DESTRA NEL CAOS SUL MERCATO LIBERO

Energia, si punta alla proroga

SABATO ANGIERI  PAGINA 7

CLAUDIA FANTI  PAGINA 10

Cop 28

ROBERTO PIETROBON  PAGINA 7

IIMentre si aggrava il disastro 
umanitario a Gaza, i  mediatori 
del Qatar si dicono ottimisti sulla 
possibilità di prolungare il cessa-
te il fuoco di almeno due giorni. A 
complicare il negoziato la notizia 
della morte del bimbo di appena 
10 mesi nelle mani di Hamas, Kfir 
Bibas, rimasto vittima con la ma-
dre e il fratellino di 4 anni - sosten-
gono le autorità della Striscia - sot-
to i bombardamenti israeliani. In-
credulità e rabbia in Israele, dove 
Netanyahu torna  ad  assicurare  
che la guerra andrà avanti. Ma il 
suo prolungamento, avverte Bi-
den, «è ciò che vuole Hamas». 
CATUCCI, GIORGIO ALLE PAGINE 8, 9 

GAZA, TREGUA AGLI SGOCCIOLI
La morte del piccolo Kfir indigna Israele
A Jenin uccisi due ragazzini palestinesi

Lungo la rete ferroviaria ci sono più di 4mila pericolosi passaggi a livello. Per evitare incidenti 
come quello in cui sono morti in due vicino a Cosenza serve un sistema che costa 49mila euro. 
Ma per la sicurezza non ci sono mai i soldi, denunciano i macchinisti. Che oggi scioperano  a pagina 6

Russia «Movimento estremista»:
chi è Lgbt+ può rischiare 10 anni

Panama Le vene non più aperte,
la multinazionale del rame è ko

Oggi l’ExtraTerrestre
A QUALCUNO PIACE CALDO In casa degli
emiri la conferenza sul clima: molte
chiacchiere sulle rinnovabili, silenzio
sui fossili e spese militari alle stelle

Finlandia Chiuso l’ultimo valico,
«da Mosca una guerra ibrida»

LORENZO TECLEME
PAGINA 2

Comincia la conferenza mon-
diale sul clima, pesano le defe-
zioni: oltre al presidente Usa 
anche quelle di Xi e del papa. 
Presiede il capo della compa-
gnia petrolifera degli Emirati

Biden non c’è

Scandali e lobbisti,
brutta aria a Dubai

FULVIO VASSALLO PALEOLOGO

La Corte europea dei 
diritti dell’Uomo, 
con una sentenza del 

23 novembre scorso, ha 
condannato ancora una 
volta l’Italia per la deten-
zione arbitraria senza ba-
si legali in un centro di 
accoglienza/detenzione 
“hotspot”.

— segue a pagina 11 —

La Corte europea

Migranti-minori,
perché la sentenza 
accusa il governo

GIUSEPPE ONUFRIO

Lo “scoop” della Bbc e 
del Centre for climate re-
porting, che ha rivelato 

l’intenzione della presiden-
za degli Emirati Arabi di usa-
re la Cop28, dà il senso del 
conflitto perenne tra il fron-
te fossile e chi spera in un 
vero negoziato per contrasta-
re la crisi climatica. 

— segue a pagina 2 —

Crisi climatica

Combustibili fossili,
si gioca 

a carte scoperte

LUCA MARTINELLI
PAGINA 3

Domani inserto speciale
GIAIME PINTOR Ottant’anni dalla morte
dell’intellettuale antifascista, saltato
su una mina tedesca. Scritti di Conti,
Crescenzi, Rossanda e Luigi Pintor

Intervista  a  Federico  Tas-
san-Viol, del think tank Ecco: 
«Sussidi dannosi esplosi. Al-
tro  nucleare,  il  mezzo  più  
economico per decarbonizza-
re sono le rinnovabili»

Italia

«Il nuovo nucleare 
non è la strada»

L’incidente tra un treno e un camion sui binari del passaggio a livello di Corigliano Rossano foto di Alfonso Di Vincenzo/Getty Images
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a pag. 27 

Ombrello sul credito ampliato

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Dal primo gennaio 2024 la garan-
zia del Fondo pmi viene innalzata fi-
no all’80% per agevolare sia l’accesso 
ai finanziamenti bancari per gli inve-
stimenti, sia le pmi in fase di start 
up, sia le operazioni a «importo ridot-
to» fino a 40mila euro. Inoltre, l’ope-
ratività del Fondo viene estesa (sep-
pure con percentuali di copertura me-
no elevate) anche alle imprese con 
numero di dipendenti non inferiore a 
250 e agli enti del Terzo settore.

La garanzia del Fondo pmi innalzata fino all’80% per agevolare l’accesso
ai finanziamenti delle pmi in fase di start up e le operazioni fino a 40mila euro

Mediaset, ottimi 
risultati in un 

anno che è stato 
molto complicato

L’Arabia Saudita in concorrenza con Cina 
e Russia punta un sacco di soldi sull’Africa

Carlo Pelanda a pag. 11

ADEMPIMENTI

Crisi  d'impresa  -  
L'emendamento  al  
dl collegato fiscale 

sulla transazione

Femminicidi  –  La  
legge  con  le  nuove  

misure di contrasto

Fisco - Reati tributari e 
elemento soggettivo, la 
sentenza  della  
Cassazione

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Secchi a pag. 17

PIER SILVIO BERLUSCONI

C’è qualcosa che non funziona nel di-
battito e nella successiva tumultuosa 
informazione politica. Infatti chi aves-
se seguito con attenzione, durante que-
sti ultimi mesi, i giornali, i Tg e i vari 
talk show che ci  intasano le serate,  
avrebbe avuto motivo di ritenere che 
all’Italia (per sue reiterate negligenze) 
la terza quota del Pnrr non sarebbe 
mai stata concessa. Lo dicevano le op-
posizioni,  stracciandosi  visibilmente  
le vesti e lanciando barriti di inconteni-
bile indignazione. E vabbè, questo, in 
fondo, è il mestiere delle opposizioni, 
di qualsiasi colore esse siano. Ma la di-
fesa da parte dei partiti di governo era 
lieve, reticente, imbarazzata. In sostan-
za, non credibile. Adesso però, come se 
niente fosse, nel giro di sole tre settima-
ne apprendiamo non solo che la terza 
rata è stata erogata ma che anche la 
quarta quota ci è stata assegnata con 
naturalezza, come se niente fosse. Ma 
c’è  di  più:  apprendiamo infatti  che  
l’Italia è, per il momento, l’unico paese 
europeo che abbia ricevuto la quarta 
quota. Insomma, a che gioco giochia-
mo?

DIRITTO & ROVESCIO

Pagamici a pag. 28

De Filippo a pag. 11

All’Arabia Saudita non serviva 
aggiudicarsi l’Expo del 2030 per di-
mostrarsi un attore globale in cre-
scita sul piano geopolitico ed inten-
zionato ad espandere la propria in-
fluenza, in particolar modo in Afri-
ca in concorrenza con Cina e Rus-
sia. Intenti ad accettare una norma-
lizzazione dei rapporti con lo stato 
di Israele (mediata dagli Usa ed in-
terrottasi con la guerra tra Israele 
e Hamas, scoppiata il 7 ottobre), i 
sauditi  desiderano  incrementare  
tramite investimenti e commercio 
la ricchezza nazionale ed il peso geo-
politico in Medio Oriente ed in zone 
strategiche dell’Africa, come quella 
subsahariana. Area, quest’ultima, 
ricca di materie prime e minerali.

Titolare 
effettivo, meno 

di mezzo milione 
le comunicazioni 

già inviate 
alle camere 

di commercio
Vedana a pag. 26

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Prende sempre più quota l’energia nucleare 
Quelle solare ed eolica sono complementari
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SOLO L’AVVOCATO VA DA TURETTA: «IL PADRE E LA MADRE NON SONO PRONTI»

«Non devi vedere le tue amiche»
Il calvario di Giulia: gli audio della ragazza e i messaggi di Filippo prima del delitto

Occhi di padre

d  Hamas fa sapere che i 
due  fratellini  israeliani  
Kfir, di 10 mesi, e Ariel Bi-
bas, di 4 anni, insieme al-
la  madre ostaggi  a  Gaza,  
sono  stati  uccisi  in  un  
bombardamento. Si lavo-
ra  a  un’estensione  della  
tregua, Biden punta al ces-
sate il fuoco permanente.

CASO COSPITO

Delmastro a giudizio
per rivelazione
del segreto d’ufficio

Severini a pagina 2

SANREMO: CO-CONDUTTRICI GIORGIA, MANNINO E CUCCARINI

La fretta
e la calma

Gigi De Palo

Èormai qualche set-
timana che di pri-
ma mattina, men-

tre  ancora  albeggia,  
vengo  svegliato  dalle  
urla  lancinanti  dei  
miei  figli  che  litigano.  
Il  perché?  Semplice:  
Giovanni intima a The-
rese di sbrigarsi se vuo-
le un passaggio in mo-
torino  e  lei  tergiversa  
facendolo  andare  su  
tutte le furie. Due rigi-
dità  che  si  scontrano  
ogni  santo  giorno.  Il  
problema non  è  tanto  
caratteriale  (anche  se  
Therese  quando  vuole  
sa provocare come po-
chi), quanto “tempora-
le”.  Mi  spiego  meglio:  
la conflittualità aumen-
ta quando c’è una sca-
denza, quando bisogna 
sbrigarsi, quando qual-
cuno ci mette fretta. La 
stessa cosa avviene con 
Gabriele:  se  gli  amici  
non hanno ancora cito-
fonato  per  andare  a  
scuola è la persona più 
tenera  della  terra,  se  
sente  lo  squillo  si  tra-
sforma.  La calma e  la 
gentilezza  lasciano  il  
posto  alla  smania  e  
all’inquietudine. Quan-
te famiglie litigano per 
la fretta delle nostre vi-
te? Quante coppie van-
no in crisi per la man-
canza di tempo per dia-
logare? Quante ferite ci 
facciamo per  la  frene-
sia delle nostre giorna-
te? Mia madre mi dice-
va sempre:  la  calma è  
la virtù dei forti. Nien-
te di più vero.

riproduzione riservata ®

Oberto  a pagina 4

Per Ama FiorelloPer Ama Fiorello
e tris di donnee tris di donne

Hamas: bimbo ucciso con madre e fratellino in un raid

a pagina 3

Morto Kfir, l’ostaggio di 10mesi
Biden ora vuole il cessate il fuoco

d Filippo Turetta avreb-
be  cercato  con  sempre  
più insistenza di allonta-
nare  Giulia  Cecchettin  
anche dalle sue amiche, 
oltre  che dalla  famiglia.  
Negli  audio  ale  amiche  
la paura di Giulia: «Vuo-
le allontanarmi da tutti». 
I  genitori  del  killer  non 
vanno a trovarlo in cella. 
«Non pronti». 

Mobilità a Roma

Balzani a pagina 9

EUROPA LEAGUE, SERVETTE-ROMA

Mourinho in Svizzera
«Voglio il primo posto»

Sarzanini a pagina 9

CHAMPIONS, TESORETTO OTTAVI

Lotito: «Ora scaliamo
la classifica. Con Sarri»

Polemiche per il flop, ma il sindaco Gualtieri vuole salvare i progetti

Pretto a pagina 11

«Opere anche senza Expo»

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

d Ancora polemiche do-
po la bocciatura di Ro-
ma per Expo 2030. Ma 
il  sindaco  Gualtieri  
guarda avanti: «I proget-
ti  sono  validi  e  non  li  
abbandoneremo».  Per  
Draghi  il  risultato  era  
prevedibile:  «Abbiamo  
avuto Expo a Milano re-
centemente».

info@orvietounderground.it
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Avvento: credo
nella pace
di Ernesto Olivero

Mai come in questo tempo ha senso
riflettere sul valore dell’attesa.
Viviamo in un’epoca complicata,

che sembra lasciare poco spazio alla
speranza. Prima la pandemia, poi la guerra
ripiombata nel cuore del nostro
Continente, adesso nuovi scenari di crisi
che si aprono su conflitti antichi, come in
Medio Oriente. Ma penso anche a tutte le
guerre finite nel cono d’ombra, dal Sudan
all’ex Birmania, solo per fare qualche
esempio. Nel fondo di questa incertezza, è
facile capire il senso di un oltre. Chi di noi
non lo desidera? Un futuro oltre la guerra,
oltre le difficoltà personali e collettive,
oltre la paura. Chi di noi non sente
nostalgia di bene, di pace, di giustizia? È
questo il senso dell’Avvento, che giorno
dopo giorno ci fa entrare nel mistero del
Natale che non si stanca di bussare alla
nostra porta, di mostrarci la credibilità di
un Dio che si fa uomo e si fa bambino,
nella semplicità di una vita povera.
L’Avvento è davvero un’opportunità per
entrare nel Mistero, ma anche per andare
alla radice dei nostri desideri più veri e
farci scoprire la bellezza della
responsabilità.

È lo stile che in questo tempo ‘impossibile’
dovremmo avere per vivere la realtà che ci
circonda. Il mondo non cambia a parole o
con una bacchetta magica, ma con le nostre
scelte, i nostri impegni, i sì e i no che siamo
capaci di dire. Nonmi rassegno alla logica
della guerra, dell’uso indiscriminato della
forza, della corsa continua al riarmo. Non
mi rassegno alle disuguaglianze, alla realtà
di milioni di bambini che subiscono la
fame, la mancanza di cure, l’analfabetismo.
Nonmi rassegno alle tante solitudini che
abitano le nostre città, magari i nostri stessi
condomini o pianerottoli. Nonmi rassegno
all’alienazione che attanaglia la vita di tanti
giovani e adulti finiti nel vortice di
dipendenze infami. Nonmi rassegno
all’odio, alla mancanza di dialogo, a
pseudoamori che a volte arrivano ad
uccidere. Nonmi rassegno all’indifferenza
diventata abitudine. Se saremo in tanti a
non rassegnarci e ad agire, il mondo
cambierà perché prima di tutto saremo
cambiati noi.

Credo nella pace sempre, / anche quando
le armi sembrano / essere l’unica
soluzione. / Credo nella pace sempre, /
unica condizione in cui l'uomo può vivere
/ e continuare a sperare nel futuro. / Credo
nella pace sempre, / perché la guerra ha
causato milioni di morti, / distruzione e
tragedie disumane. / Credo nella pace
sempre, / perché la guerra di oggi, / la
violenza di oggi, / vogliono diventare il
nostro domani. / Ma un domani potrebbe
non esserci. / Credo nella pace sempre, /
una pace che parta dai sì e dai no che
siamo capaci di dire, / dalla nostra
responsabilità, / dalle nostre scelte. /
Credo nella pace sempre, / una pace che
nasca dalla bontà / affinché pace e
giustizia vivano insieme / cementate dal
perdono. / Credo a una pace in cui /
l’impegno concreto di tanti aiuti tutti a
capire / che il vero nemico è l’odio / e che
il nostro futuro si difende con la pace. /
Credo nella pace sempre, / ma non basta
più parlare di pace, / è necessario
scegliere, / usare la nostra creatività e
umanità, / affinché il fratello e la sorella
che incontriamo / trovino in noi una terra
amica. / Credo nella pace sempre, / perché
la pace ha me, ha te.

Nelmomento incui scriviamo
(martedì sera)nellaStrisciadi
Gazaè incorsouna tregua,
seppurenonunapaceassoluta,
per loscambiodiostaggi tra
IsraeleeHamas. Iparentidelle
persone tenuteprigionieredai
dueschieramentihannoportato
il loroappello findavantialPapa,
comemostra la foto.Vorremmo
chequesta tregua fosse
l’anticameradellacessazione
delleostilità,maconrealismoe
amarezza temiamochenonsarà
così.LaMarciadellapace
Perugia-Assisi, il 10dicembre,
saràdedicataaquestanuova
tragediadi sanguenelmondo.Lo
stessogiorno, suUmbriaRadio
andrà inonda lospecialeCorallo
dedicatoa tutte leguerre, inclusa
quella inUcraina, finitadietro le
quinte,e inclusequelleafricane
forse ignoratedel tutto. Ilpopolo
dellapacenonsiarrende, la sua
èuna ‘battaglia’ aoltranza.
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focus

Alla Cop28 ci
siamo anche noi
di Tonio Dell’Olio

L’appuntamento della Cop28 incorso a Dubai è un
appuntamento vitale per il

pianeta. Alla luce della Laudate Deum,
il Movimento Laudato si’ ha preparato
una petizione da presentare al sultano
Ahmed Al Jaber, presidente degli
Emirati Arabi Uniti che presiede la
Conferenza internazionale alla quale
partecipano... (pag. 10)

La Bibbia riletta
da Cacciari
di Pier Giorgio Lignani

Pochi giorni fa, a Perugia, la
grande sala dei Notari era
gremita da centinaia di

ascoltatori per una lezione del filosofo
Massimo Cacciari sul libro dell’Esodo.
Ha fatto una vera e propria
meditazione. Fare una meditazione su
un testo sacro… (pag. 10)
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